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TORINO, ‘20 OTTOBRE ‘1870. 


ITALIA 


La candidatura del Duca d'Aosta, 


La dinastia di Savoia paro veramente privile: 

giata in Europa, Mentre altre; non antiche 
di essa, hanno redito progiudizi, che, dopo aver 
recato ai popoli posti sotto la Joro signoria molti 
malanni, hanno finito per trarle esso stesse alla 
perdizione, mentre altre; non sauno svocchiarsi e 
menano neghittosamente nell'ombra Ja oro gra- 
ma esistenza, Ia dinastia sabauda dal sio grando 
Carlo Emanuele, che verseggiava per l'Italia 0 com: 
batteva © negoziava con Enrico IV per restitatria 
nel grado!di grande nazione, sino ‘al sscondo] 
Vittorio Emanasle, 0 colle guerre. di conquista; 
© colle aggregazioni al Piemoyte di terre italiano] 
in cambio di straniere o finalmente colle battaglie 
coribattate per la cacciata dogli Austriaci, fu 0- 
grora il simbolo dell'indipendenza della nazione. 

Ma se agli ultimi sovrani subalpini toccò la 
bella sorte di prendere: per propria impresa il fa- 
tidico verso virgiliano 

Tatari Ttaliam, detrudere fnlbus: hostem 

ad un rampollo di quella famiglia pare destinata 
quella di ricondurre 1a pace ela concordinin una 
nazione sorella e di farvi prevalere finalmente quella 
ordinata libertà per. cul fece già tanti eroici sa- 
grifizi © di cui tuttavia va da tanto tompo vani 
mente In cerca, Intendiamo parlare della Spagna 
ghe 0 sotto l'oppressura; di una monarchia schist- 
fawente dispotica, o ingannata da, raggiri corti- 
gianeschi di ina monarchia apparentemente co- 
stituzionale o infne sempre soggetta a_qualch: 
audace e fortùtiato, generale, non ha mai potuto 
ottenere una piena balia di sè stessa, i benefizi 
di un governo progressivo, forte e temperato alla 
volta. 

Quel trono; spagnuolo che offerto ad tin principe 
tedesco) fu ovonstone , se non causa , ‘della più 
sanguinosa lotta di questo secolo, occupato da 
un italiano, nou solo non eccita gare, non ridesta 
mal sopito gelosie, ma pare avere l'assenso di 
tutta l'Europa , ‘almeno non vediamo cho sinora 
‘alibia suscitato) opposizione. alcuna, e ciò perché 
l'Italia ama profondsmento la pace, a libertà , 
la fraternità ira i popoli. Ottenuto lo sgombro 
dello straniero dal patrio. suolo , essa non cerca 
il suo iunalzamento! sulla rovina altruî, non pre: 
tondo di esercere a scapito altrui alcuna jufuenza 
in lontane contrado , e la sua prosperità non Ja 
scorge saviamente che. nel pacifico svolgimento 
economico di tutte le nazioni inoivilite. Il: Duca 
d'Aosta.non potrebbe avere. oppositori ‘che mem- 
bri. di deposte. dinastie che s'immaginavano di 
poter fan: camminare il mondo)a ritroso; ma essi 
ssranno sempre nostri avyersarii sia che un no: 
sto concittadino salga sul trono spagnuolo, sia 
glie rimanga nella propria patria; 

Altra volta già si trattò di porre su quel trono 
‘un discendente dei reali di Savoia, ma: sebbene 
non siansi. ancora, dileguate tutte le difficoltà che 
sconsigliavano l'accettazione di quell’offerta, è 
pur.d'uopo dire: che le :circostanze sono pre 
temente molto diverse. Non è più questione pri- 
mioramento di lanciaro nel vortice della politica 
un giovanotto inesperto, che non ha ancora com- 
pluto' i suoi studii e sarobbo stato posto in balia 
di un reggente, di una reggenza combattuta da pi 
tinaci avversarii , e senzachò egli. potessa perso- 
nalmente osereitare, la menoma influenza 0 pre- 
stigio di sorta alcuna presso un popolo altaro. 
In quel. caso 0'lo ai sarebbo. lasciato esposto alle 
lotte dei'partiti , con peco riguardo della patria 
del futuro sovrano della Spagna; e il Governo ità- 
Mano avrebbe voluto Intervenire, 0! ni sarebbe, 
sanza bisogno, cacciato in un pelago di dificoltà 
senza, sjcgrezza di poterle auporaro, 

Il candidato presente, ha, già. potuto invece: no 
quistare una, certa, aparienza degli affari © pagare 
il suo debito alla propria mazione affrontando del 
pericoli sul:campo:di battagli»» e quindi può tor: 
naro più ucoetto alla; sun’ patris' adottiva. La sua 
accettazione. potrebbe pertanto! porre ‘un termine 
alle ‘agitazioni di quella nobile ma ‘sventurata ni- 
zione e restituire sinceramente Ja, Monarchia: co: 
atituzionale În essa, se si mostrasse compreso del. 
l'altezza del suo \uficio, so si \proponesse di s0- 
stitulre. all'ambizione. dei partiti il regno della 
libertà © della giuatizia, ponendo in tal guita la 
più solida base al novello suo reguo. 

Non essendosi: in gilungo linterregno; così fa- 
vorevole all'istituzione: delle repubblica, potuta 





































" stabilire questa forma di governo, noi possiamo, | clie pubblica nelle provincie romane la legge comuinle ‘pato fra quindi 


senza tema di errare, argnire che la grande mag- 
ioranza del popolo spagnuolo, seguendo le sue 
tradizioni, sin ancora aderente; di cuore alla Mo- 
narchia costituzionale. Da oltre: due anni fu de- 
* posta la Isabella, fu libero il campo agli avver- 
sarli della Monarchia e questi nen poterono tut- 
tavia ottenero nell'assemblea legislativa cho ina 
| biccola minoranza. Con'ciò si realizzerebbe la con- 
dizione principale che il principe Amedeo si deve 
proporre; l'adesione degli Spagnoli alla Monai- 
Shia costituzionale, ripettando oioò la volontà po- 
polare: Solo ‘un nemico ‘od mn insennato gli 
Potrebbe consigliate di accettare e conservare un 
trono con indegni attificii o, quel chio sarebbe 
auche peggio, facendo assegnamento sulla mera 
forza della baionetta. 

Tuttavia non basta ancora quest'adesione. ge-; 
| erica: alla Monarchia e il consenso degli altri 
| Stati d'Europa, di cni non sarebbe prudonte, nò 
| utile fara astrazione, poiché, se fl nuovo principe 

devo compiere una' grand'opera di pacificazione e 
di conciliazione, è mestieri che sia ‘cordialmente 
salutato da tatti il suo avvenimento come l'inan- 
Gurazione di una. nuova èra. di felicità. Vuolsi 
ghe il suo principato sia desiderato. incontrastà- 
bilmente a preferenza di qualonquo altro , che 
non siavi una parte considerabile della nazione 
(uon parliamo di pochi mossi da personali inte- 
ressi), la qualo sostenga degli antichi o dei nuovi 
pretendenti, poiché, sebbene venisse fatto al prin- 
cipe italiano di sgararli, non sarebbe desiderabile 
un trionfo acquistato a' costo di sanguo cittadino. 
Il perché la questione si può ridurre nd un fatto; 
se dopo tante discordie © tante agitazioni il po- 
polo spagnuolo siasi finalmente :convinto che sotto 
il nuovo. principe che si dispone a reggerne i 
destini troverà quello stato di pace, d'ordine ls- 
gale, di tranquilla libertà che da tauto tempo va 
cercando con sì poca fortuna. Se tale: è veramente 
il caso, accetti risolutamente di figlio di Vittorio 
Emanuele l'occasione che gli si presente di rido- 
nare quei beni alla Spagna, e di rendere in quella 
regione benedetto il suo;nome e quello dell'Italia. 

Firenze, 18. — Il cav. Desilorato Sigismondi, 
prefetto in! aspettativa, mise oggi, 18; fio ni suoi giorhi 























l'o 1rorinciale e la: leggo. 181 agosto 1870) 
10. Un regio decreto (n. 5029) del 15 ottobre, 

recoduto dalla relazione a/S. ML, in forza del quale 

îl territorio dello provincio romano costitnisco 1a pro- 

{ vincia di Roma, cho è divisa.in cinque circondari: 1° di 

Kema; 8 li Viterbo; 9%: di Frosinone; 4° di Velletri; 
ii Civitavecchia, 


| Cronaca Cittadina 


‘% Consiglio Comunale di Torino. — 
Tera sessione straordinaria dopo quella di prima 
pera 

















Solta pubblica del 19 ottobre. 
residenza Rigmon, fî. di Sinlaco 

Aperta la. seduto, Rignon dî lettura della lertera del 
Prefetto, colla. quale è atitorizznta n presente convoe 
cazione del Consiglio. 

Si legge el è approvato il verkale della sedata 1re- 
cadente. 

I. Rignon. Gli avvenimenti i quali ebbero luogo dopo 
l'ultima riunione dol Consiglio furcno tali a prestare 
materia ad'‘ma lunga: rolazione ma io là: tralscio per 
tà precaria posizione che. ocuupo e perché il Consiglio 
trovasi tegunato in sessione straordinaria. Mi limiter 
quinti 4 dare spiegazioni, qualora. mi siano richieate; 
sullo singole materie portata all'ortino del giorno. 

Para però di non dovore Insciar passare questa. oe. 
casino senza ramientara la grano perdita facto dla 
siotra città. nea dernona: dell'egregio. nostro. arcive» 
seoro, monsignor Rieardi di Netro. Universala fu il do- 
loro provato dalla. cittadinanza torinese pel finento e- 
vento; 0 cîò porchè quelliliutre; prelato, micntre era 
fornito di tatte le virtù cristiano ed. in modo eminente 
dello virtù della carità, non si dimostrava; per nulla. 
avverso ‘a quei princili di libertà a dî progresso che 
furono sempro così cari alla cittadinanza torinese. Nol 
noi, consiglieri! comunali, dolbismo tanto più rammari- 
catvi di questa, perdita in quanto cho essa la forito al 
oioro amo dei nostri più oparosi o benemeriti colleghi, 
il comm. Ricard. 

11 Consiglio fa plauso. 

#iIL L'ordino del‘gicrno reca — Dazio consimo — | 
Contratto: di abbuonamento col. Governo pel quinguen- 
io. 1871-1875. 

Si legge in verbale di deliberazione della Giunta, in 
‘cui ‘si espono como il:conone daziario attribuito; alla | 
cità di Toriuo nel detto quinquennio sisei. portato dn 
L,: 9,4501. n L. 8,0301m.. coll'atimento così di. tire 





























com uu colpo di pistola clio: si è tirato mentre (era nel 
bagno: 





co la causa che [o trasso a questa ‘i 
sperato risoluzione. Non lasciò, alcuno scritto; né indizio. 
di aorta si uveva ch'egli mai pensasse a. troncata con 
la violenza il filo della sun vita. Fu prefetto di Suler- 
n, di Lucca, di Caltanisetta; eta morigerato e solette; 
aveva molti amici anche qui in Firenzo, che me’ pre 
giavano lb virtù © rimasero profondamente addolorati 
all’iusttesa: notizia della miseratda' di Lui fu 


Corigliano Calabro, 18. — Leggesi nel Ra- 
vennate: 

Gi si annunzio chei briganti abbiano fatte! un ricatto 
iu 8. Giovanni în Fioro ed ubciso diverse vacche di uni 
mondria per: spirito di vendotta ©'che una. comitiva 
»corzazzi il territorio di Rossano coll'intento di seque- 
atrarei. taloi proprietario rifuggitosi. in villa in coca: 
sione del terremoto; 
—__________________ 

ATTI UFPICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 18 ottobre reca; 

1, Un regio decreto (1, 5914) dol 22 settembre, 
preceduto dalla relazione a S. JI, riguardante i titoli 
dell'oro! è dell'argento che sono legalmente riconosciuti 
nelle circoscrizioni di alcuni ufici di garautia 

2. Un regio decreto (n. 5915) del 29 settembre, 
preceduto dalla relazione a 8. MI, che detertiima lora: 
zioni di foraggio în dato congiunture, 

3. Un regio decreto (u. 5017) dell'11 settembre; 
cho agginugo nu impiegato all'amministrazione: del. R. 
collogio Carlo Alberto per gli stulenti. dello provincie, 
in Torino, 

4. Un reglo deereto (a. 6916) del 29 settembre, 
che fnatituisoo tin R. consolato in Canea con. giurisdi: 
zione in tutto il territorio dell'isola di Candia, 

5. Un\regio decreto (n. 5919) del 2 ottibre, 
che delega i cavalieri ‘Lorenzo Salvia e‘ Giusoppo Po: 
bouo a firmare lo) cartello di consolidato 8: 0.5\p. 0{0. 

6. Un.reglo decreto (u. 5059). dell'8- ottobre] 
il yualo stabile che in aiuto del. BR. corabiniori po 
tranno essero, comandati; soldati di fanteria, e. di cavale 
Loria. 

7. Un reglo decreto (1. 5983) del 9 ottobre, 
‘oe scioglie l'eseroito appartenente già allo Stato pone 














tificio 6 ne colloca in aspettativa gli ufficiali e'gli fm: 
piegati. 

3. Un. regio decreto (1. 5924) del; 9 ottobre, a 
tenoro dol quale Ia legge in dato. 28. novembre 1859; 
portante le nubblicezioni dei Codici. penale por il'eser: 
cito, è peualo militar marittimo, sarà: esognita nelle 
provinc!e romane secondo le norme stabilito: dall'art. 8 
della leggo stessa, 

0, Uu' regio decreto (1. 3098) del 15 ottobre, 


50m. è che il Siudaco reputando esagerata tale cifra 
richiodeva l'intendenza di finanza di voler procurare nl 
Municipio romunicazione doi criteri che avevano servito | 
di baso per stabilire talo aumento : ‘che iù seguito sl | 
uno scambio di osservazioni e controsservazioni, le quali 
tion pareva acsemnassero, al alcuna intenzione ‘nell Go- 
verno dî ridurre la cifra proposta, la Giunta deliberava | 
di delegare il Sindaco e l'assessore Trombotto di recarsi 
Firenze onde esporre verbalmento al Ministro dello 
fiunnzo le condizioni comomiche della città , le quali 
assolutamente non le permottovano di sottoitare ad un 
cauone così gravoso: che in seguito al molti altri. in- 
cumbenti compiuti dalla Città, il Ministero sì determi: 
nava di ridure detto canone ‘aL 97501m., dichia 
raudo però che non avrebbe più concessa alotua. ulte- 
riore, ridualone. 

Tn, Giunta, udito. il parere favorevolo della Comi 
sione permanente del Dazio, propone al Consiglio di 
accettare la cifra. riohieata, dal Ministero, adducendo 
moltissimo considerazioni in appoggio del sto voto. 

È lotto poi il modulo di deliberazione proposto (al 
Ministero; 

Perraria osserva che rispotto' ugli arretrati. doviti 
dal Municipio pel’ canone deziario non'gli farono mai 
fatto concessioni, e quindi propons che si tolgano dalla 
deliberazione alcune pazolo, che lascisrebbero supporre 
il contrario, Nota: poi che ln condizione atabilità al- 
l'art, 5 dello schema (i deliberaziono proposto dal ali 
nistero, che cioé! mot abbia il Comune, che si abbuon, 
diritto) ad alcune. diminuzione di canone per quante 
possa masicare in tutto ol in parte-la esazione dei 
ritti daziarii, è veramento esorbitante e contraria ai 
priuoipiî di ‘diritto comune, secondo i quali. fit sempre 
prefisso che, mancando in tutto od in parte Ja cosa lo- 
cata, oîò din diritto ad una riduzione proporzionale di 
fitto 0 dî canone. Approva le riserve fatte) dalla Gianta 
questo proposito, sebbene creda. che n fronte del di. 
ritto comune il Municipio non. fosso tenuto all’onsei: 
vanze di, quol disposto; anche ‘senza dichiararlo cipres- 
tamento: È 

Ceppi. Non mi oppongo alla proposta della ‘Giutta 
persuaso che si sarà: fatto il pontibile per ottenere dal 
Governo le maggiori facilitazioni: però sento che sì do- 
vrà aumentaro le tariffo, ma do credo! che se nè potrà 
fare a meno. 

Colgo. quest'oceasione; per: pregare il Siudaco che fic- 
ia studiare 0 da una Commissione speciale o da quella 
permanente del dazio od infne'da quella del bilancio 


36 nom gia più conventelte “daro ad appalto il dario sia 
goverantivo che cominale; 


Crede che ne emanerebbero vantaggi tanto pei com- 
tribueuti. cho pel Municipio, Quanto agl'impiegati del- 
l’amministrazione dasiaria nou fatendo aan: pregiùdi- 
cati; ma sono d'ayviso che. assai meglio dell'ammini- 


strazieno comunalo possa l'industria privata attendare 
all'esorcizio di questo ramo d'imposte. 


‘Bignoh. Bpero olio il progetto del bilancio sarà stam- 






































ibi è potra essere: distribuito ai 
Membri della Commisiiono che devo esaniinarle. La 
nroposta dol preopinanto putrà essere demandata alle 
‘some della Commissione stessa vppuro 4 quella perma- 
siete del lazio, se egli. vorrà intervenirvi por. dire 
quelle spiegazioni: che' crederà vpportune a: sostegno: 
della sux opinione. 

Ceppi. Tuterverrò vilentieri per quest'oggetto i atni- 
xiasî Commissione, 

Fe pì: mi vppongo a che si studii la due 
stione proposta dal reopinaute, ma vsservo che cus è 
assai grave e cho è impossibile risolverla cosi presto ed 
fn modo cho il miovo' sistema possa attusraî pel. primo 
prossimo gennaio. î 

Ceppi temo clio il dive fiu d'ora cho si tratta di si- 
stema ili difficile attunzione , nou pregiuichi lu que- 
stimo; = 

Ferraris: spiega al preopinante: che avendo sentito 
parlare di demaudare la sua proposta alla Commissione 
dol bilancio |, temava che si nvesse in' animo di man- 
darla ad effetto per l'anno prossimo, il cho Invero nou 
‘apparirà possibile, qualora si pensi anche soltanto! alla 
difficoltà somma, ed al tempo chie occorrerebbe per jre- 
parare i capitolati per l'appalto in incorso. So gli studi 
iroposti dal cons. Ceppi si faranno bene; varranno al 
illuminare tanto più il Cousiglio | 6 togliendo così la 
necemità: di lunghe disctssioni in scuo n questo , con- 
urtato tanto più presto. all'attuazione del sistema 
dal consigliere steso propugnnto 

Riguoh, Riunirò la Commissione permanente del da- 
zio appena mi risulterà. della. presenza in città della 
maggioranza, dei. membri di essa, riserbimiomi di av- 
ertite il cons. Ceppî perclò voglin intervenitri onde 
chiarire lo suo ice, 

Paulo ai voti il piroustu contratto di ‘abbonamento 
cal Governo pel dazio. consumo. 

È approvato. 

III. Rignon invità il Consiglio nd cloggere la solita 
Commissione cho dovrà. esaminare il progetto di bilancia 
por l'anno prossimo onde riferirni al Consiglio stesso. 

Oytana. Dubito se sia il'caso di addivenire ju que: 
ata seduta alla nomina di questa Commissione, special- 
mento perclié vedo che il Consiglio è poco. numeroso e 
l'atto è aseni importante; D'altra. parte, doppoiché la 
legge comunali prescrive che la discussione del bilancio 
si debbo fare mella \acssiono ordinaria. di’ autunno, ri- 
mandiamo Gziaadio a tale sessione la nomina della Com- 
‘imfsaîone incaricata di esaminarne il progetto. 

Rigiton. Nominando, adesso Îa Commissione essi potrà 
fra brevo fare i suoi atuli ail bilancio o questo! potrà 
‘essoro) ramsogiuato al! Ooisiglio nella sessione ordinaria. 
utunno, © Lot più, como si foco sempre pel instato; 
fn una sessione straordinaria. 

Ara si associa ad Oytaua © ciò per un riguardo ai 
‘iuovi consiglieri eletti; -i quali” hon interverrazino ll 
Consiglio, $e nou nella prossima toruat4 ordinaria, 

Malcano, tenuto Goto dello osservazioni del preopi- 
tasti, ayverte che si potrebbe benissimo jrocedere alla. 
tiomina della Commissione, perchè illa impedisce che 
si tenga conto, se si vuole, dei nuovi. consiglieri 
eletti: 
> Questo partito'è adottato: ai' proce alla vatuzione 
‘o li Commissione risulta: composta dei consigliori Oy- 
tana, Ferrati, Ceppi, Farale, Stallo, Duprè, Roy o Gio» 
borti. 

IV. Rignon riforisce che essendo stota. soppressa. ln 
Ri. Zecca di questa città il Ministero delle. finanze di- 
spose che tutti'i conti, puazoni, tipi 6 matrici delle 
‘monete e delle medaglie, noli che le moneto è le me- 
duglid medesime, esistenti ‘nel gobinstto. numismatico 
della dotta zecca, fossoro devolute alla Reale  Accade- 
infa dello scienze ondo lo assegnasse a. quello. stabili 
into 6 museo di questa città. cho le sembrasse più 
atto a raccogliere il presiono deposito, e’ che. quell'i. 
lustro corpo scientifico volle assegnare lu datta raccolt 
‘l Munitipio onde fosse: conservata; nel, civico: museo. 

Aggiunge ragguagli sul modo con cui. venne, effi- 
tuatà la consegua di tali oggetti al Mubicipio. 

Fn dare lettura di deliberazione della. Giunta iu cui 
sono proposti ringraziamenti al Ministoro delle finanze, 
‘all'Acoudemia dello acienze el al comm. Birafis già di- 
rettore della Zecca. 

Il Consiglio approva unanime. 

V. E data lettura di una delibetaziono della, Giunta 
in data B1 agosto p. )., colla quale si propone l'acqui- 
sta della metà di uu miro divisorio al molino del Mar- 
tiuettò inferiore con uns spesa di L, 188 70. 

TI Consiglio approva senza discussione 

VI: È pure approvata senza. discussione uil'alican- 
‘2 ‘0 di terreno al sig. Sbiglio Luigi, terreno confron- 
ti ite la via Juvara è Îl corso Sanfilartino,Ynl protso di 
L 5 ogni motro quadrato, con facoltà al medesimo di 
nu castrurre il fianco, verso il detto Corso che; entro 
‘51 uni dalla data d'acquisto, colla condizione parò che 
li Sbiglio s'intenda rinunoiaro al premio di 200 per 
0; ni metro Lineare di portici, i quali & tenore del re: 
Lizivo piano. d'ingraudimento debbono. essere costrutti 
n. lè caso prospicienti il corso, steso. 

VIT. È pure approvata l'alivmazione di ua striscia 
dî terreno di ma. 818 al Borgo Pe a destra della stracu 
di Casale, a fuvore dalla signora Aghemo Carolina ul 
Jess di'L. 2:00 ogni metro quadrato; 

VII. L'otdino del ‘giorno porta © Strida ii Réei: 
gliunco, Progetto di sistemazione, Concorso del Mauni- 
‘io nella spesa, S 

Sicceme gli utenti dî detta strada viciualo nou ai 
presentarono ‘ai convegni fissati dul Municipio ber iu- 
tundorsi mul riparto della. spess occorrente per l'esect- 
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zione: di tin proigetto di sistemazione della strada stessa; 
31053 ntinioitauto in totale a L. 5700, a enrico perth 
quinto (L. 1140), del Aluniipiò , e per quattro: quinti 
(&. 4500) degli utenti, la Gianta; conleliberazione del 
23 sottembre p, p:; invità fl Consiglio a provvedere 
d'uficio, presentato nel medesimo tempo un progetto 
allestito dal civico ufficio. 

Bart dickîktà di votare sempre: volentieri e snoe 
clio gi fimno nello /seopo di agevolare 10 comunicazioni. 

Ceppi si astieno dal ‘vote, perchè la intoresso nella 

ono, Sebbewe minimo. Osserva però lie quanto 
‘gli nteuti della strada in discorso furono convocati. per 
lo prima volta, si trattava di im progetto di una stra- 
da che terdera da Torino a Reviglissco. 

‘Où invece vuole «oltauto Limitare l'opera di rint- 
tumento sino alla villa Teonibotto, jl progetto è affitto 
cambiuto/e sove'esso non furono, più interpellati, gti u- 
tanti, Osserva pai cho tina part ii questi ricorsero alla 
Deputazione rovinciale per fare opposizione nlla deli- 
barnzione presa’ la questo Consìglio contraria. alla, d 
ehinrazione di comunialità (i quella tradi, 

Ta: Deputezione provisciale ha rinviato \Ja pratica 
rll'esaimo del Consiglio. 

Credo quinti. che sarà hene ‘sospendiro ogni delibe- 
razione finchè nom siasi definita la questicue. 

Tromidotto desidera cho: sin ben roltirito che. egli 
gin lia alcom interesse: relativamionte alla villa Trom- 
Tiotto accemmata (lil preopinante. Dice che gli utenti della 
strada di Toygliasco furono convoenti tre volte cimaînon 
iuterseunoro fi num, logalo, Ubsiccliè la Giuuta stiimò dî 
dover applicare l'art, 62 della legge 1965 sui avori pub 
il quale prescrive che, son ditercenendo ell'adi 
dana Va inci del chiamati, l'affare è deferito al Con- 
gillio Comunale, 

Parla del pessimo stato feti trovasi quella strada 
‘dol pericoli che nresenta. pei transitati; 

So rel progetto si tratta cdi sistemazione del sola 
tratto dino alla villa Trombotto, ui € perchè più oltre 
dm: va sono più ele boschi. Questa prntica è da: molti 
‘anni ho si disente; sarebbe omni tempo di fare qual 
chi cosa por quelle strada elle d affitto faprazisabile, 

Fervati. La proposta della Giunta nm è) che rus 
coiisoguenza della’ deliberazione presa nel tempo, dal 

nsiglio, por cui si stabiliva che îl Alunicinio parole 
conotisò nello speso Ai rinttamonto @l'qualia strada per 
ni ‘tito, laschcudo a carico degli utenti gli altri quut: 
io punti. Ticonosco €maPrembotto l'ssolita nebessità 
‘a tiro qunteto cono por la atroda di Revigliusso, cure 
do por nolbe altre viciuali , rispetto allo ‘quali’ si 
doeidera generalmente rina qualche maggior. dilizenza 
per parte dell'Amminiataziono. Però nel osso piosente 
la; questioua per mo. è sovratutto eoomunion: 

ii mnzitatto 10 non mi so persuadere del perché a 
Giunta proponga di faro il riparto fra. gli. ntenti 
gondo gli allitramenti. È cvitente che questa nov solo; 
ma molte aitre circostanze, ento la maggiore o, minor 

(anzi alla strada, veula più 0 meno sensibili i van- 
tasgi ole da essa sì cmseguano, D'altra parte 10m ap- 
‘urova Il sistenià di inticinare Te spese cho sareubero n 
cirico degli utenti, salto esserne poi rimborsati: 

Vasi nel caso Dressito jl Municipio anticipa l'intera 
apésa di oltro! Li. 5000; ioutre il suo concarso' ron è 
cho per il quinto delin medesima; gli ‘altri quattro 
quinti »nraino stanziati nol bilancio attivo 1871 coma 
sounmusi a rimborsarsi alla Citti. Ora fo credo che non 
pi debba procedere più innanzi in questo sistema, che ha 
tato cnstiviasimi risultati pel pissato. Questi rimborsi 
ion si ottengono che con grauidissimo dificoltà, e alle 
volte non si ottengono più. Nel bilancio cousautivo ar- 
tnale igurano sonanie tagguanteroli, che ci riferiscono 
ni sus pe lotrasle consortili, fatte tel 1869, Senza che 

fi sla n atto eslicito ili sottomissione Mogli ntenti; 




























































































en ivibis al Municipio di anticipare spese, Conchindo 
‘li ei mandi 1a pratici ermtolioni ntdii alla Coin. 
missione del bilincio, 

Fervarib. La. materia: stra ale: interessa. nssnissiaio 1 





Vor 1 56 1a 
pun più, pel ass 





îttà dî Torino vi avesse ludatò ri 
i scereuino dintorni da (far iu 
silia ai di adatto conii 
air gerta qiarci del idstro 
territorio, che suno un vara delizia, ‘siccome la vole 
liua.. Ceppi diase ch vera un interesso mizimo fu 
‘questa strada: io non ue ko nessuno: pe fo ‘ho nua 
strada, l'io pagata: fo parlo nell'interesse degli altri. 
La osservazioni di Ferrati potevazo avere ma grandi 
1600 quando le leggi del 1888. ‘è del 1859. regolapano 
‘qsta avaterin: ma la leggo sui Iavori pubblici del 80 
tarzo 1865, ora iu vigore, collo disposizioni contenute 
j artioli 59, 54 © 54 toglie le di 
agli arti, toglie le dificoltà dal  preopi» 
Se ji Comune nou concorre nella 5)esa, allora può vi- 
eri delle disposizioni cantenmte all'art; 59; so concelne 
nella spesa, di qmello contenuto all'aet. 54, valo a dira 
costitttsoò gli utenti in cinsorzio obbligatorio cl allora 
0 1a Demone provicilo, n calli ida Sa 
diftto Qi ricorrere, decide in conforta della delibaa 
zicne del Comune, questo la mezzi. proiti '£d' etti 
er riscuotere la quote a carico degli utéati. 
Io propeulo pel partito proposto dalla Giunta; dubito 
soituito che uoî on possiamo fn d'ora. stanziare. du 
fond per Ta spese. otendi dagli utenti essere impte 






























gita res o 8 Pewitazituo' provinciale la nona detto 
Verzione 

Traino fuerinuto Sì wearivate ordine del gionno; 

x Il Cotisiiio approva ia deliberazione della Giuuta 





uil serio dell'urt, 52 della legge iui favori pumbjci. 
‘Quanto allo stanziamento’ dei foi’ lo Fimanda ai 
l'epoca ‘della deliberazione del bilancio, ‘ndito l'avviso 
della Commniasione incaricata di’ èsaminare' ji ‘progetto. 
- Tutauto emette it voto, che ‘si ktuai il modo e si 
cdl. le, occasioni di provvedera alle” comunicagioni 
traili Mel’ territorio, ‘coì mezzi di col’agli’ articoli 
39, 16 0 Di della leggo -aui lavori pubblict. e 
Vizla Tomriaso desidera dl'essero” chiatito se gli u- 
tenti farono favitati n pronuncidrsi sul progetto alle: 
tito dall’uffizio d’urte: perchè solo fù tal daso può a- 
‘ver luogo l'ajplicazione dell'rt. 52, Si ‘associo alla av 
‘parto dell'ordine del giorao Ferraris non ella prima 
che gli fare in contradatzioe collant odi > 
Tufatti quasto staliliace cho il Consiglio delibori solo 
‘dbtervengo lo metà dezli ptoyti all'ado. 
‘naz loro figgìta, 0 uon si preside alcnua deliberazione 
dalis maggioranza degl'intervenuti, 0 non si ereguisca 





























poi quanto fa deliborato; Bisogna insommi che rivulti 
del riiuto degli utenti e quindi € anzitutto che-i me: 
desimisiano convocati-in atumaaza. Propone il sagnente 
‘ordino dhl giotio + 

II Consiglio invita il signor Sindaco a cortvocare 
glinteressoi per deliberare dui modi’ di darelescou- 
rione ulle jgjero di ‘cui marà ntuta vetidatà a neces: | 
‘nità, proponciido quella ‘spesa e quei modi di ripatto | 
che si credoratimo convenienti. 
Trombotto ripete che gli utenti furono convocati tre | 
volte e non risposero mai all'appello. 

Ceppi dico che: quando  farono convocati si trattava 
di altro progetto è non dl. presente, | 
Motvano desidera che in strada venga sistemata sino 
‘a Îtevigliasto. 

Teme clio we ni ndottieso l'ultima parte dell'ordine | 
del giorno Ferraris, il Municipio verrebbe fra breve ns 
aeliato da domande por sistemazione di strade vicinnti. 
Poiché la legge provvede, è (meglio. tralnaciare questi 


eccitimenti, tanto più se si pensa ‘alla difcoltà ‘dti 
ritaborsi. 


Ferraria, polcle-ò urgoute provvadoro n viparare |a 
strada di Reviglianco, vorrebbe elio non si sndutse tanto 


pel sottile sulla questiono legato; 0/si facesse qualche | 
cosa; 


Villa Tommaso osserva trattarsi di deteriiuare spese 
da sopportarsi per quattro quinti la altri; essîr quindi | 
liecesiario procedero celle debito esutele, 

‘Rignon conferma che ‘per l'esaiie del progettò at- 
tuale mou foro) convoéati gli ‘utenti 

Sambuy è davriso che nel caso presento il Munfvi- | 
più idebbin pinttosio attenersi: alle disposizioni dell'arti- | 
colo, 54 chie nona quello dell'art. 58; 

Coglie. l'opportunità. per, raccomanilare alla Giunta 
gli studi per migliorare le comunicazioni col borgo di 
Bertulla,. Ricorda pure la questione. dell'Mbattiuento 
‘dci alri di pianto pivenimi ilo case ch) eorno del Rè, 

Rignon, Della sistemazione. del Corso, del Re si 0c- 
‘ap 1 civico Ufizio d'erto. Quanto Alle comunicazioni 
coni Bertolla, ato foriamlosi tw consorido cho ‘ft i 

io ta concorso di T: 80,000 con Tuono: gu 
































Ara ptvpone che all'on 
giga»: i dermini dell 

Vegeszi, Paxmi ché il Consiglio mon sinsi ivato un 
concetto preciso sulle disposizioni della legge ‘circa le 
strade vicinali, La risoluzione’ della questione dipendo 
dal fatto se vi lia concorso è 10 per piste del Voimmie; 
Qui vi li concorso: 

Tu qual mudo si provvederà alla sistemazione? 

Qualcuno ha detto che si dove: costituire il consorzio: 


Secondo l'at. dî mò e;uon xi eee costituilo. Tn 
‘questo casù devesi formate f 


II Consiglio comuusle nou lo) lia ancora deliberato ed 
è questione di riliovo, perthò mon sempre run strada 6 
di entità. tale da valor/ta eun di ‘coscitaîte un to 
sorzio per sistemazla, | Quindi ‘bisogun anzitutto che il 
Consiglio deliberi su: questo. puuto : se delibera he si 


no. del'giorio Villa sing: 
CN 




















Aurtino) Rom dd, 54, di Sévigliano — Chiardi, Cate: 
rina, id. 9, di Fenestrelle, portinaîa — Griotti Carlo, 
iù: 86, dî Pinerolo, commesso idi megorio — Cratetti 
cav. Luigi, id. 68, di Torino — fFarghone Lotento, il 
89, di Sagli Ganiarotta Fida, il 8, d'Ivrea 
— Più 3 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufizio dello Btatto Civile 

il giorno 19 ottobre 1870 
, fommine 3 — Totale 14, 








Maschi 











Oaservarioni metkorologiohe. fatte all'Osservatorio a- 
tronomico di Torino a metri 278 sul vello del mare, 
19 ottolira 1870 
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Gul 7411 6/9) 89jNE debole fa. pi ii 
8 a 7420 618 72/NE delilo feoporto: 
TALA Tal Gijerima 
74017 718 _57ISE dobolo |eoperto _— 
6 DI 740] TIA] SHINE debole la, pi s. 
8 pl 740,8] 8/71 s3lcalma — loreno 


‘Temperatura esterna al nord), minima + 7,3 
ln gradi centesimali imme d- i56 
Acqua ceduta millimetri: 0 
Bollettino astronomico dell’'Ossercatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
21. ottobre 1870 
Nascere del Sole, ore 6 dl — Passaggio ni meri. 
diano, ore 18 4 — Tramonto, ore 5.28. 
Noscere della Lina, 2 18 matt, 
Tramonto, ore 0/91 matt, 
Padsaggio al meridizno; ore:4 19 sora, 
Giorno della Tuna 27%, 














Ora Ora Ora 
del noscere del iucridiano) det tramonto 
Mercurio = 5 4m. I 08m 4 Bn 
Venere 587m gm 540 
dl 18m Bim d16s. 
Giove 80 dm 14m 
Sitimio 11 90m Boon 8908 
Gi ‘scrivono: 


Firelze, 18. oHtobre Gera), 
Luk situazione si fa,sempre più tesa a Roma, Il 
Tn Marmora stesso é costretto a rinnnziaro all'ot- 
timisno dei primi giorni, ed a. riconoscere nei 
suoî rappottà, essere oramai esclusa ogni probn- 
bilità di conciliazione. Il peggio si è che/il mel 
animo della Corte pontificia non si limita solo ad 
un atteggiamento passivo di assoluta ripugnanza 








costituisca il consorzio; allora si devono |convacate gli 
‘utenti: se no, allora si pussonp stabilito ‘opere dì eì- 
stemmazione, le spese ed-il riparto di iqueste, così che 
poi si pubblichiuv, perché dopo queste formalità' non si 
avrà più alcuna difficoltà wi csigero le quote a. carico 
degli utenti. 
"a espone le ragioni per ‘cui. erede che convenga 
deliberare lu costituzione del consorzio n norma dello 
uit. 8 
DI l'ora essendo bitda' (10/814), il president scioglie 
la soluto, riuvisinlo ad altra seduta lu presente. di- 
action 
Ai Tedeschi ed Haltani in /Torin 
— L'esito poco notdistacente del trattenimento di dee 
Slamazione tedessa offerto! a beneficio dei feriti di Roma. 
domenica ‘scorsa; lia iud tto. l'apposita: Commissione. pil 
allestire per venerdì, ‘91. corrente, ‘alle 7 pom, nello 
biivarin Chiave, via Lagrange, n. 8, ‘uu aitto pin 
ito, ih cai vi figure, quchie. Velo 

































1, Za piazza Solferino, — Le opemzioni di 
ansedio a di bloeco, della posti. tipografia. provesuono 
VivAmenti; tutta piazza Solferiio € ‘solcata’ da pira» 
porti in terra e da pavallele; cavalli di fiat givallenti 
(il Ouotmi tronchi l'albero coprono i yiuti più deboli; 
gia l'arrivo dei veicoli è pienimeuto intercetta 

Gli assedinti però si sono aperta ulia. nuova via îu- 
coma, Iuuga: © polverosa. per piazza Venezia per ne: 

N sicuraro gli approvigionamenti. Purchè ti nemico non la 
scopra 

Uomini dotati di malto, e. ‘gio possono ancor di 
giorno avventurami a traversare la pinzza, ‘ma questa 
sarebbe impresa temeraria alla notte; abilisio 1 
Sono teso per sorpihindere il misero cite, anche sperati 
gli altri ostacali, cotanto osusse; esso nb potrelbé eri. 
tire le fosse da "lupo. sistematicamente sposte; vari 
lanternini, che per. bagliore ‘imitano molto foticemehte 
le Tutciole primaverili, sono appesi iu aria per iidurre 
în errore e ‘trarre in'teto l'incauto passeggiero che vi: 
Lomo avventucarai ia questi yaraggi — è li item si 
Inodutto dai Greci, ‘che con false Inci facevano santra 
(gate i fuggiaschi di Trola. 

Comunque sia, post fenchras fu; ‘e da. questo disor- 
dino nascerà l'ordine; e Ia più no. orgeri 
gotiosamente dalla sua polrere per prendere rango fra 
più bella situazioni: della città... a)pena stenò fcone 
liaisé quelle certe castipole, chie alcani' dotti. vogliono 
appartengano all'età lacustre,  Gltri ad ‘uma tifi di 
Squali tmspontati a Torino all'epoca della guerra dî 
n 


<a Teatri. — Slassan) l'impresa tel Carignano; 
omo Viemmagizioniit: nesiclirato por salati 10 tanto, 
omfranttao HORA n tonda a deriso Vici fai sila 





























L'attivisaimo impresario del: Vittorio hà ‘pesto bene 
3 variare Jo spettacolo dandoci stassera l’Aftila, 


Il unpro passo a due, esegaito da quei distinti dan- 
agtori che sono lo gentile alguoco Cavulazzi Mavi 
‘Sd II sig. Grassi desta tutto ‘e sore luoghi applausi. 
Al Gol seri se a Signora Fia arci Rel pro: 
vorbio dell Torelli, fu superiore a se Gtésso ed il pube 
ico non le fu avaro di appia, 0 © © A 
Il: Zoppatti pol; tanto mella prima :prodizione quaito 
nél'Pugno incognito, fu il vero tipo del. bilmadi he! 
‘ufne' anche gli altri prtisti, 
Stasserà d* replica della Fernanda; con, quei signori. 
dilia cd fotti ‘@ Lavaggi dia si bot 
sano di andre al Gerblao. eee Sv ti Metri fare a 
[Domknl'serà il'sig. Ciotti, uno det più distinti primi | 
attori del giorno; ee sus bineficiata a ‘scelto fi bai | 
aporv del Cavi Giarre la Satire Ain 























ad entrare in qualsivoglia comunicazione col Go- 
verno italiano, ma si traduco altresì ih ogni sin- 
‘golo di quegli ‘atti di amministrazione, che fm- 
Plicùno necessariamente, qualelie connossione d'in- 
teresse tra l'Italin e la Santa ‘Sede. È evidonte 
che la tattica del Vaticano é rivolta in questi 
giorni ad ‘un_solo, obiettivo chiaro e ben dettuito 
Sì vorrebbe approfittare dellò intervallo ole corte 
ira l'enunciazione fatta dal Governo italiano del 
suo programma per rispetto alla questione n 
mana, e l’esamo chis avranno a farne le potinze 
dattoliche, pe @'mostrarme In impossibilità di 
fitto. 

1 più leggieri incidenti sono usufrattati a quello 
‘scopo, Esagerati con ‘ogni più fino artifizio, essi 
formano oggetto di lugnanze continue che l'An- 
tonelli si studîa di tar parere fondato a quelli fra i 
rappresentanti stranieri i Governi dei quali si repi 
tano ‘tuttora esitanti in questa gravissima questio 
ne. Avviene così che il Lamarmora è quotidiana- 
riiente assalito con rimostranze che dificilmente 
‘si possono efficacemente ribattere, sin a cagione 
delle disposizioni personali di taluni fra i rep- 
presentanti stranisti ,, sia. perchè lo rimostranze 
stesse si riferiscono a fatti che‘, di regola , sono 
bensi sostanzialmente veri, mia apparirebbero in- 
riooui @ senza importanza , 56 non fossero mali- 
Zioamente) travisati | @d esagerati, Risoluzioni 
pronte e radicali , Je quali rendano irrevocabil 
Io stato delle cose, sono Il solo rimedio atto a 
troncare i maneggi della Curia romana 0 ad in- 
durla a meno insidiosi disegni. 

Ali si assicura che le decisioni ottciali del Gi- 
Vero, italiano in ordine allu candidatura del 
principe Amedeo si possono (così riassumere; Che 
il Gabinetto di Madrid abbia piona ed intféra la 
iniziativa e Ja responsabilità di ogni pratica di- 
Plomatica; che queste pratiche abbianò per risul- 
tàto la certezza che nessuna delle )otenze euro- 
pbe sî oppoirà, e nemmeno sarà ripugrante alfa 
Progettata candidature. 

il conte dì Montewar avîvbbe uovettato sfrutta 
ndizioni, omervando che. queste erano ‘affitto 
c(uiformi alle istruzioni che il generato Pri gli 


























c&ndidatura del Duca d'Aonta: <A VbbE finzi i 
Hjunto che le-inforazioni raccolte. dal sio Go- 
\firno realizzavano fin! d'ora la k6edrita delle con- | 
‘zioni poste dal Gabinetto italiano, 





L'ou. presidente del Consiglio dei minlstri:sarà | 
Uj ritorno. oggi, giovedi, a Firenze. Lo stesso 
glorno derà pure eolà l'on. ‘Sella dî sitorno ita 
ima. | 
Noi diamo perstiasi clie: questi giorni passati | 





{Pl Dititaio rr molto da faro rebbe meglio dar: 
SÌ nu aiutante! 
Morti denunciati Alta] Stato cisl 
"l'oro 16 otte de 
Durando Maria Caterina, d'annì 85, di Ciminna — 





dill'egregio Lanzà nelle nostro provinelè fuori 
all'azione delle cohsorterie lo avranto perndaso 
fd un'azione energica, e che. perciò nei prossimi 
conigli di ministri ne usciranno quelle delibera. 
zioni che valgano a togliere il presento stato di | 


incertezza. che. cotanto! danneggia 1’ andamento 
delle cose pubbliche. 


Scrivolio da Firtuzo al OostifWzionalo di Pavia ; che 
il cimmendatoto Conforti è stato solleditato dal Mil 
aterà erché 1a Qotnissione dali predfeduta , che lin 
Î'incazioo di daro il suo giudizio mi Tavori det giovani 
tviocati ‘nepitamti ila carica giuditiùria, fuocia imuo- 
dintamonto conoscere l'esito dei: suoi lavori. 


Ha d'Italia abbia ragione ; 





Augitrinmo che la Gi 
osa sarivo 

‘« Possiamo aasicnrare che colla fine del mése il aMi- 
nistero della. guerra ha ocio il licenziamento delle 
classi 180, 18400 184 n 








@ © ita prin (60 nomini puiai/erao ql alanine 


per salutare il aiguor Thiors alla ma partenza. da Fi- 
teizé. Esso aiformd con molto interesse dei nostri 
lvori ferroviarii o sopratutto del traforo del: Movcunisio, 
© ilisse chie sperava di ritrovarsi anch'esso presente alla 
apertura del famoso fummel. 











lenti giornali: si sono affrettati ad inmumziore Cho 


MP % | nell'aula della Camera elettiva si orano comineîati. i 





Javori per proparare î seggi ai uno 
provincio rame. 

1 Comesè facile a chinuque il poterlo verificare coì pro- 
pri occhi, nessun Iavoro/é atito intropreso a quell’og= 
getto. 

| tl'atinistero non lin: ancora deciso quel'che farà © 
non è probabile che-Jo decida oggi, in ‘assenza di tro 
mibistri, compreso il Pi del: Consiglio che è 
itato a Torio 

Tia Drealdeniza ella Camora poi non avrebbe. avuto 
tagiono alina por |ueudore l'iniziativa di nia spess 
che potrebb: où essere puuto necossaria. 

| Il solò lavoro ui si dà mano! nella sala dei Cinque- 

! cento 6) quello di scrivara fl risultato del plebiscito ro- 

{ 2mano su quella parte di pareto cho era stata Insciata, 
cm patriottica previsione, ceprossimente libern a tale 

sospo (Itélie iosa). 


deputati dello 




















Lieggesi tclla Nuova Rovid el!17: 7 
| Ha utova Giunta siicipata di Rome é entrata uri 
| fi funzione. Ci riserviatvo parto iu seguito sulla for- 
È 
Ì 





ninzione della nostra Giunta 0 sul compito assai limi- 
tato ll asoi temporaneo che, secondo nuî, 16 suetta. 
Por ora ci limitiamo a riferito cum, stazido alle nostro 
informazioni, i soi mambri della Giuita stessa (oltre il 
presitonto) «i amo divise 10 Joro attribuzioni; 

Irincipe Ruspoli — Spettacoli pubblici. 

Cax. Tittoni — Auniona 6 grascia 

Principe del Drago — Iuminazione: 

Conte: Carpegna — Edilizia, 

Cau, De-Angelîn — Mottazione (Iucelli publio), 














Sappiamo chie Îl P. Secchi avrebbe accettato l'ofierta 
futtagli dal Governo di eosservore In Direzione degli 
osservatori ili Roma. 


LA MANOVRA SUL TICINO. 
Gravellone; 15 ottobre: 

Fosumi dl daiyivotizio delle grandi manovre cl 
fanno Jnogo «hl cino. Stiamo /es'guendo sotto gli or: 
i divi del gonerale Petitti ina ita battiglia, di cul vi 
do'i particolari 

Un divisione ttiva. (quattro reggimenti faitorio di 

reggimonto di cavalleria, dre battaglioni bei 
gliovi, tre Dattezzo di campagna, cd una cimpagnia 
del genio) gotta gli ordini del gonoralo Righini lu ol- 
tropassato il Tisino oufo scoprire î progetti doll'esor- 
di coneeuteito sul Po. Questa di- 
i fuocia petto di im esorcito fivasore, 
il'qualo ha occupato /ia I aibarifa, 

TI slmandivite (srersls dell'armsti sul Po, appeva 
itroito del pnssaggio del ‘isno, mauida contro. )n di 

Vivono nomica tre divs'oni attivo of um ‘brigata di 
l esvallria nol'intnto sevratatto di tagliare (la riti 
È rata © abiragliaria. Le tre divisioni attive componenti 
‘un corpo d'osorcito; sotto gli: ordini del! generale Po- 
{ titti, sono comaiate l'unià dal generalo Casauova, la 
ssconda dal genoralo Della Chiesa, e la terza dal geu 
ralè Brianza. 

TI shaulacro di gusrta darà luogo a combattimenti, & 
starammécio di cavalleria contro cavalleria, ad incontri 
di avanguardie con retroguarile, & matoie, n pastaggi 
di fiumi, ete;, © dervirà.cosenaialmento ‘ad ‘fistratte lò 
‘stato maggiore el difficilo cmpito dei vari ed importanti 
ini che formaio la così detta Logiatica di guerra. 

La prima iateia ebbe luogo Il giorno 18, in cola 
divisione Righini si portò da Milano in vicinanza dol 
‘ici, cui valico il 14 al ponte $. Martino. 1115 mar- 
ciaudo' coperta e spingono ricognizioni sino a Novara, 
Afortars e Vigevano , veune la divisiono ad agoampare 
tatto riunita attomio n Gravellone col corpo di avan: 
ghurdia , formata dal reggimento di cavalleria , dei 2 
battaglioni di lernaglieri e di una batteria , @ Cila- 
vegni. 

questo giorno quinti e prisrsioni forma 
rio il generale Righini che riguarderoli forze si avan- 
sino n Vigovano e Alurtara. Quollo ii Vigevano su- 
prstubto mirano ad intercettare por Cassinovo e Cernu 
Iu ritirata verso Buffalora ,, dove In divisione Righin 
vetta passato Îl Tioîuo il giorno 18" 

JEpperò si. fa serie la pofizione di questa dividiine. 


























«vressaro, glio si 
visionassi sù 





























aeva rimpartito innovando ‘lo. proposte (per la '!I2 il geltrale aveva igià prevedlto cho dovetti apin- 


gli verso Aortara por iscoptire progetti è le-orto 
aél'memiéo nin: vrebbe potuto ritirdti ‘por Bifalora; 
Ell egli aveva (pur disposto in comsoguenza di ritirarsi 
aill'lto "Fica, ed ‘fs por tal: fine con sé! un eqnipag: 
gio da ponto, Il movimento di xitizata ‘ha piincipiato 
dà Gravellone nella notto sepra fl 16, verso Galliate; 
di ta la divisione Righiui si porterà nella direzione di 
Oleggio per veder modo di gettar un ponte e ritirarsi 
‘hi Loiibirdia: Fil qui 16 nostre uotizio che abbiamo da 
Buona folto cl recatio che lo etuto sunitazio dallo truppe 
è qocdlllinbé; @ì onta clio cio debbuio | edimipare edi 
apcile dint freddo ed osegritro marie lange dont! 
ph 0 faticose: ‘ 


| Nemo sinconvenienta si è fin qui vériddto 0 tl #61 
vieta, del -givori jn Jepecie provedo collu masalina réfre- 
Jarit è soddSatuzione.. (Perseveranza).. 
















Oi mandano di Francià, dicò la Riforma, l'ordine 
dol giorno cho Garibaldi ha diretto si volontati; fran- 
chistirator!, aco, ecolo: 

REPUBBLICA FRANCESE 

Libertà, Upiiaglianza, Fraternità 
{Esercito del Vogesi 
Ordine dell giorno, 
Volontari, franchi-tfrafori, guardie mobili; 

To vango al assumere il comando dei corpi formati 
por: la difesa nazionale. 

Tn Prusaîa ea-di dover d'ora inunuzi contaro; anche 
coli Ja nazione srmata; 

Xo nou vi dirigo molto parole, 

Esori dello istruzioni che vi. sorvinuo di regola 
nelle vostro operazioni contro {l'invasore, nemico gite 
rato della repubblica. 

To coito sopra di voi, voi potete contare su di me. 

G, Ganmsatoi. 








Dl; 14 ottobro 1870. 

L'Aniministrazioe delle Ponto francesi, Tin vista della 
frequenza del casi di febbre” gialla avvegiti meli C4 
talogna, ba asiiggettàto' a quatinteia; 15'provenienze 
di Spagna; per lo che ) picci postati dello Spagna 
per Italia iransitanti per la. Finnoto sono trattenuti 
sotto giorni nol Inzzaretto/di Pertl 

CORRISPONDENZA IMPERTALE. 

Ti qunito voltimo della corrispondenza imperiale 
tic nua lettera dllo sventurato Missimilano, ancora 
roms mente fmperatore del Messico. Ringrazia eg 
“il iù accorto dei viventi soveini pei moj ssvli con- 
ili éepone Te dificoltà iu cut si trova, el'egli ba tut- 
taria sperauzà di euporaro, Contiene pue ln ita delle 
pertone Domiuate a Nnpelkoné nell'ultima. sun grave 
scalata per la formazione, nel caso della sua morto, 
di ‘ua Consigli di reggenza sotto l'imperatrice, coni 
seit il principe Napoleone" net signori Rouher, 
Peraigay, Genouily, lo Lavalette o nol presidente dll 
Cassazione, ul iliatro della guerra è nel'aroiescoro. 
Và tina ita di futuri senatori fra cui il sig. Pictrio 
È) ig, uilio de Girordîa pei acrvisi da lui reni comé 
iubblicista, È degno di nota che) alla vigilia di rice- 
Vîro qnesta insigne prova del favoro, importo IL'Gi- 
rali gi adoperasse n tatt'uomò com fut e vituperi 
pet proitiovere quella guerra a cui. l'Imperatoro dice 
dî essre tato, cosrito dal so popolo. 

Ta parte più interesso della corrispondenza; è fra 
nolo di lettore uscite dal galinelto ro la cui e- 
stata ricisamente amentita. Egli paro cho 
colla comivenza ordinaria di un porcioe si seguime re 
‘gotarment l'usanza; dì appia la lettere di tutto la per- 
one che erano sotto la vigilanza della polizia. Si 
dette, per ese, chie il s]g. Hyrvaîx profane del- 
l'intimità cha cui fra trattito a Compiégne por tradite 
i segreti imperiali © si hndò  qufidi atrebtamonte alle 
Vetere della sua amante a le ‘to tenore espressioni fi 
ron letto della polizia, Fortusntaniento pel sig: Mr 
olx on ny a frowé que Tea epanchements ordinaires 
d'a amotircs abit cl inguiet. 

‘lo ‘stesso esame fu sottoposta la, corrispondszi 
amciosa del sig. Colay-Meverat, che supponivaai grosso 
col sig. Fond. Un'accurata. relazione, iu cui remo 
ono 10 pecihe 0 gli orrori dl sig. Colley-Mtvgret nel 
to. ufiio. della Direzione della sicirezan pubblica fu 
tiovata fra lo cate dall'imperatore, _il quale, neeva 
spiato tun tia da i altro, mentre entrambi credi» 
ano forse essere. plmamento Ta) favore el sovrano. 
Una dello colpe principati he in quella rolizione 
imprtano i illoylspgrat 2 quetta i eccituro giornali 
raneai 6 strizieri nd attacca i suoì confratolli in 
cori DI ico ha duo volto l'onoro di uma spestle 
Siciliane, esso” iotusato Îl so corrispondente; pari 
‘gio di Iancinro sarcasui al sig. Haussma\h; natureì- 
sei er ande versi nì Colley-Meygret, 

"olta totdifaziono. la cngicoato ni giornali demo 
ottici uno not non pagata dall'imperatore (por. scm- 
salistranzo non pagato diante in sta dimora a Pil 
def, Egli é vero cio non d drovato, cho 1a. ava 
fono dovuta dall'imperatore, Un corto Tnpalito Hntan- 
‘chipo de Rostitig scrivo rispittosamante pér informare 
SM, cho, avendol udita ccusaro pubbli none a 
Hilf di dovere 1500. franchi, egli stesso cova ne 
‘gta quella Stima stinché non si mancaes di xstetto 
Ei Francia ed l'io reggitore; i siz; Rostalme, » 
lungo, cho o alto loca, che io vuol esseré rim 
Eitocho orarshbe incapice di ile vlt. n Il mo wo 
desiderio é di sapore nè non fa vittima di qualche ma- 
nolo, Singolare motivo per darsi (anta briga e men 





































































































doro denito, Sfortunatamente! non ei si dico so lo sori 
tore sîa stato ricompensato pel ‘sno disintoressito pa- 
triotinmio, 

Vieno quindi nina. sposa ‘segretà che salo a dus mi 
lioni poi. un'itosa e non. molto dignitosa lettera del 
ministro della pubblica ‘strazione Dattay al generale 
Frosaard, goverhatoro iel! principo imperiale , in cui'si 
fanno coment! sulla ‘scena accaduta quando il giovane 
Cavnigane ricnsò; di prendere dalle mani del principe il 
remo scolaatico , eoeua cho produsse tanto sdegno în 
Francia è diverti assai ‘all'estero. 11 direttore era eri 
dentemente molto splacento. per quell'affare : Il mio 
figlie, dico, mi conferma che gl'iniecenti cauti che ci 
offersero |, partirono da’ alcuni. allievi del. liceo Bonn 
parto, nido di Orleaninti (anche Giulio Simon vi lia dei 
figli. Non può. coscienziosimente raccomandare che 
si diano morificenze a quei piccoli sediziosi 
fessori dovrebbero elitcarli meglio. Si consola tuttavi 
Al pensiero cho ve me sono altri meglio educati, i quali 
furono, come tai ,, molto; offesi datla mala. condotta; del 
Cavaignac, Il genorale in conclusione è sicuro che al 
postutto «In presenza del principe imperiale produce 
lentamente nu ofetto molto benefico nella stessa Parigi. 

L'atmosfera di un impero non promuove certamente 
le maschie virtù. Ecco i altro ufficiale di qualche i. 
nomanza, il sig. Baroche, procuratore generale, il quale 
manda all'Imperatore un'ubiottà apologia di su figlio 
perchè ha reso un Semplice e naturale tributo di ri: 
spetto alla auchessa di Orléans. L'ultima lettera è del 
ng. Verdiere applicato della Legazione n Pietroburgo, 
in ct si fa na splendida. descrizione dell'alto; favore 
‘hi ipodo il gonoralo SFigiry alla Corto di Roseto, È 
veramente strana la provè conclndente. Non solo l'Tm- 
paratore di Russia Io mena seco in tatto le sue par- 
tito di caccia, ma lo ammetto nella sua alitta, la 
qualo non ha che un pesto solo. l« Questo è il favore 
stipremo, scrivo, l'estafiato applicato, ed io) credo che 
gioverà nssnt alla politica, se non ci vengono, impeli- 
cati da Parigi. ». V'ha infine nella corrispondenza una 
lettera che presenta uno speciale interesse a questi 
giorni, Esua espone tin'opinione molto. favorerole. del 
‘generale ‘Todlelen sulle fortificazioni di Parigi, 




















Traforo delle Alpi 
| Rabblihiao To epocenietto del progresso dei Inveri 
al'15 ottobre. 


olittehizza totale. della galleria da scovarsi, motti 


Avousamenti ottennti in piccola. seziono dal 1° al 15 
ottolirè 1870:' matri 41 90) al sud; 67 45 al'nord. 

Galleria già scavata in piccola ‘e grande sezione al 30 
setteinbre 1870: metri 6848/10 al nud; 4944 10 al nord. 

Îl totalo della galleria scavata al 15 ottobre 1870 
d di metri 13,805 05, 

Rimangono a scavarsi metri 94 03. 

1951 metri a traforace equivalgono precisainonte. a 
quel trattò di via Nuovs che é compreso fra piazza 
Garlo Felice, e la piazza Sun Carlo, 


CORRIERE DEL MATTIN 


III 


L'on. Lanza, presidente del Consiglio dei mi: 
nistri, partiva feri sera alla volta di Firenze, 

Il Alinistero della guerra! ha. definitivamente deter: 
minato che alla fine del corrente mese. vengano licon: 
ziatt gli uomini delle eltasi provinciali 184, 18490 
1841 /@ qualunque corpo essi apparteogauo; il'licenzio- 
mento, verrà indistintamenta eseguito tanto dai batta- 
gioni e squadroni attivi, come dai depositi. 

Per ovitare il soverchio ingombro), il. licenziamento 
potrà essere cominciato Îl 28 oltolrs e sarà. eseguito 
con dè giorni d'intervallo tra una classe ed uualtra, 
«scanio che i comandanti di corpo rarviseranno oppor: 
to di regolare, Per le truppe în marcia si ‘attenderà 
l'urcivo a destinazione, 























Sorivano do Firinzo alia Gass fl ili Venezia» 

«Il Goverso vontificio ci lascia. un'aredità molto pe- 
sante si nella di" sidî impiegati, Ce 1'é un inmero 
stermizato. Solo all Ministero dello finanze se ne cir 
tavano 700 ; ci È così. molto più ‘grave che molti fra 
Litta cogrivpio aliis è tro impieghi , consaoramlo a cia- 
quivi lisa parto della giornata, Uu tale, per esenip 
‘stavià al Ministero dalle/9 nile 12; nl Monte di. Pietà 
dal tocco alle tre, poi avova qualche occupazionoella fuori 
di uffisio, 0 così metteva insiomo' un centinaio di franchi. 
Ora si hanno due dificoltà : fa prima è quella del gran 




















| sure impiego iaia preprio nom sb ce 
fnrai; la seconda , quella di dare è eiigemo un uifto 
proprio, & di mottere în accordo servizio. stipendio. 
2È un problema arluo assaî, 6. non s0'devrero come riu- 
stiremo a sctoglieri 








Secondo notizie dla Rom i collegi elettorali delle amove 
nrovinbio sarebbero convocati nella seconda domenica del 
novembre. 

Tntauto l'agitazione elettoralo è cola vIvissima, 

La socìetà delle ferrovie romane sta per pubblicare 
tin nuovo orario În cui sul tratto da Firenze n Roma 
mer fatto iu risparmio di duo ore di ‘tempo in con 
Stonto agli orari fu qui vigent 

Scrivono du Qnito-Montenotte al Corriere Mercantile: 

È ritornato fra roi l'ing. Albertini, sche è a capo 
dell'ufizio tecnico della farrorin Savona-Bra-Acqui, che 
là Ta sua sede in questo paese, La sua venuta sì col- 
lega coll'imminente ripresa dei lavori di questa, fsr- 
rovi, 

Pr ora si. porrà mano, solamente aî lavori che si 
possono fare auche nella cattiva stagione: colla. prima- 

fa sÎ continueranno anche gli altri. ra tempo. 

Scrivono alla. Lowibardia: 

Garibaldi la chiamato a sè per telegrafo il generale 
Sirtori, il quale nou a ancora. risposto, perché asseite 
da Casate-Veechio, villaggio di sun patria e dimpre. 

Mfenbtti: Garibaldi è giunto ierî l'altro x Lione. A 
Marsiglia, ove arrivò la sera prima, essendo stato ri- 
sonosciato fu fatto segno al una splendida ovazione. Il 
figlio di Garibaldi serà a quest'ora gi paitito per tag- 
fungere amo paro all'escroitò dell'Est, che ha il suo 
uartier genorale a DOle. 

Il genoralo Ruurbaki è partito da Tous, ilvestito 
del comano doll'asercito della Loire, ed é giunto a 
lereon, («1 aspetta una, battaglia a La Fert poco 
lungi da; Orléans, 

A Oriana i prussiani non ascinton che 800 400 
dati, 

‘GUI altri si posero. in marcia, verso Vitrsou' e Bar: 
Ges. I coldati usciti così da Orleans sno 20,000 fanti 
& 19,000 fra cavalieri ed artiglieri; soranuo raggiunti 
da altri 40,000 nomini 

Di Parigi si hanno notizie, finoZat. 10 perfmeazo del 
pallone Jules Paere, 

Ta traiquillità vi è completa; i Tedeschi ai dovettsro 
trincerare nelle loro linee; alcuni grossi connoni di di: 
fesa puntati dai marinori colpiscono fin centro a 6000 
metri. 
































‘Alessandro Dumas, il. fecondo romunziere; si) trova 
ju fin-di vita a Puys presso Dieppe. 
= —t——— 

CRONACA NEBA. 

11 contadino Merlo Autonio, d'anni 24; ritornava ieri 
dalla Francia recando soco 1 risparmi del suo lavoro ; 
ascendenti a L. 100 in 5 marenghi d'oro ; il sempli 
cione.mai più s'aspettava d'imbuttersi in 9 industriali 





banchieri ambutanti i quali, necompagnatolo con tratti 
irbanissimi fiao in via dei Pescatori, lo esortancono no- 
tallo mt 


liticamente ni conseguiar loro il prezioso x 
diante il cambio equivalente di biglietti di b 
Naggrio ilel tarito per cento. Il Merlo, ni fasci 
dolnre, ed i supposti camblavaluta , appena ricevuto il 
doaro; entrarono in una porta che, batterzaudola per 
la propria casa, aveva due altro nscite,, restando 
il povero Merlo con'un palmo di naso'ad aspettarti su- 
corn adlesco; 

— Nemmeno le pietre lasciauo stare questi. signòri 
fn 

Tia rotto del 18. corrente nella villa lottura presso 
Pianezza alcuni ladri tolsero 98: Iastro di pietra lungle 
più d'un metro, 

Che lavoro por pochi sodi! 

Teri gli arrestati furono 16 comprese: 6 donue, 


























TAvpssia Speanri 
Uhisteaztiy, 18 ‘ottobre (Gara) 

Le grinate cominciano cnlere nelli citt) 
Jiigictta, 18 allobre. 





Il nemico occupò Ve:vi 
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Onmera di Commorelo ed Arti | iu oggi, é che deve prendere ancore più 
tovoli proporzioni col'andar del temp col 


Notizie Commerciali 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DL TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorne 19 ottobre 1870. 


Buoni 








Ax. dalla Sodiotà ferr. Moridionali 397 — 


Obbligazioni è» n MT 
non a 48° 
78.90 


Obbligazioni calesiastiohe 


Borsa di Mila: 


— 19 ottobre 1870. 








(Bollettino Ufficiale ) 
BORSA DI TORINO, 
20'ettobro 1870 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 p. 010. Contratti del'm. in 0. 
67 80 80 (17 80) 57 85 80 0 (67 82.112) 
in dig. 57 70 65/67 112 pel 81 ottobre, 















progrodir degli avvenimenti. 


vuole 



































Pietroburgo , 18 ottobre. 

Il Giornale di Pietrobutkgo-dice che. Burnside 
comunicò a Favre 1e condizioni: della: Prussia per 
l'armistizio, dichiarandolo accettabili. Fayre le 
respinse senza addurre motivo, 

Tille, 18 ottobre. 

Vennero press le misure per. soccorrera St- 
Quentin se fosse nuoyamente attaccata. Assicurasî 
che la guarnigione di Verdun fece ‘una sortita 
felice; i Prussiani furono fugati; tentarono na a8- 
salto ma noa vi riusofrono. 

Versailles, 181 ottobri 

Nulla di nuoyo dinnanzi Parigi. 

Il generale Werder annonzia quanto segno: 11 
nemico che trovasi dinnanzi alla mia armate fuggi 
a Belfort; quindi, allorchè; le nostre. trupre gli 
si avvicinarono, ritirossi. colla ferrovin ‘a Di 
gione. 

La ferrovia da Vesonlia Belfort è da noi in- 
terrotta. Gli abitanti, liberati dal terrorisuio, mo- 
stansi assai concilianti. 500 guardie mobili prigio 
nere riuscirono a fuggire presso Chatgau Thietry 
il 16 durante l'attacco, dei franchi-tiratori. 

Tours, 19 ottabre. 

Chateatdua fu presa ieri sera dai Prussiani 
doporun combatifmento' di 10 ore. L franchi-tira- 
tori: e a guardia nazionale fecero tina resistenza 
eroica contro forza superiori. 

Firenze, 10 ottobre (notte), 

Un decreto promulga nella provincia di Roma 
la legge elettorale 

TI Re andrà venerdì a Gallarate: per assistere 
alle manovre. 

Il Farfulla dice che quasi tutte le potenze 
manifestarono al Vaticano ‘il parere che il Papa 
rion debba partite da Roma. 

Lò stesso giornale assicura chie on esistono 
comunicazioni tra il nostro Governo e gli altri 
Gabinetti, circa la candidatura al trono di Spa- 
gna. Il Govorno spagnuolo avendo preso l’inizia- 
tiva, è naturalmente il solo Governo che per orz 
abbia comunicazioni cogli altri Goyerni a quel 
riguardo. 























Berlino, 19 ottobre. 

Hassi da Versailles, 17: Il generale Pilsach 
sloggiò il 19 ottobre 4000 mobili da Bretetil, Il 
14 una sortita di parecchi battaglioni; francesi ftì 
respinta da alonni picchetti: e dall'artiglieria del 
12° corpo, Il 15 il nemico che layorava nelle trin- 
ceo presso Villejuif venne soacciato dall'artiglieria 
del 16° corpo. 

+ Berlina 19 ottobre, 

La Gazzetta della Borsa annunzia che il ge- 
norale. Boyer, aintante di campo di Bazaine, 
gozib con Moltke. 6 Blsmark per la capitolazione 
i Mete. Da parte di Moltke furono le condizioni 
estreme, viicolandovidi per 5 giorni. Boyer parti 
per Mete onde sottoporre le condizioni all'appro- 

ione di Bazaino, 








Tours, 19) ottobre; 

Oggi è ritornato Gambetta. I membri (del Go- 
verno tennero. immedistamente Consiglio. È at- 
teso a Tours il nunzio pontificio. Thiers arriverà 
venerdì 

Una circolare diplomatica di Chadordy del 14 
tispondendo al. Memorandum prassinno del 10/ot- 
tabra rigetta la responsabilità, della continuazione 
ella guerra e smentisce 1oasserzioni del Memo- 
randum circa la situazione di Parigi. Conchiude 
ilicliiarando che In Francia desidera la pace, ma 
durevole, 





Roma, 19 ottobre (notte) 

Oggi molti cittadini inviarono una Commissione 
a Sella, ringraziandolo della sua condotta libe- 
rale rispetto Roma e invitandolo a compiere il 
irogràmmia nazionale col proseimo ‘trasferimento 
della capitale. Stassera una grande folla gli fece 
‘un'altra dimostrazione alla ferrovia. Sella rin- 
graziò ‘con calde parole i cittadini. 

Si fecero voti pel prossimo arrivo del Re. 

‘Berlino , 19 ottobre. 

La Corispondenza Provinciale dice: che in-se- 
guito all’illusione dei Francesi sulla invincibilità 
della Francia, divenne una necessità indispensa- 
bite Ja continuazione. della guerra. L'azione!del 
grgssî cantoni dinanzi Parigi poli comiaciare 
fiella prossima settimana. 

Ta Vagi Gi mediazioni porla \paro devono, pe- 
‘cogliersi con precauzione, Questi tentativi. devono 
indurre rnzitutto i Francesi a riconoscere le basi 
indispensabili di una pace possibile. Le trattative 
salato all'Unione della Germania ocenperdizio Il 

nevi 


Orio Groane teso 

















Ligna fa qontutinte per contati da ro 748 
57 60. 
‘Per fine mese ri mezoriò n 57 58. 








Una sosta. nel movimento di ripresa nuti gl Prestito Nibualo era negoziato a Hre, 

nostri mercadi dovrebbe venite n calmare 
ifervescenza pel risleo ai questi giordi. 8 
ontar la conclusione della ‘pace cho 


Ware 78 de. 
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Niliare = d4e. 
Franeia] brove lett. 105/85, den, 104 75 
Tudra [a'Yiita lettera 20.40, don. 28-90, 


ti 












$ 507. Ropaita Italiana (E 
'Obbl. Ecclesinstiche 76 95 a 76.15. iena 


inzione. Te di Bergamo, — 
mo. SO'GAIO cent ale 11 ae 
timorilicne, negli Wffei della. deputazione : 
Lapilto pe 1 scimminsrazion, e, anita 
elle foruituro di casermaggio‘dei ER, 
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Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. 459, a AR ina crrento [57.70 TO ea mel SE palate Egea :9e ANCO) 
—_——_———_—— o Nazionale 1888 8 ES (en, 106 ito 
ne Nazionale 2350 — |Lione(**) 104 50.105 — —_— —t_ Nulla in azioni ‘Banca nazionale che re- 
Borsa di Lione — 18 ottobre. i fervovi Merilloali ‘c06— |Tomra() — — — — 2005 sbi0[rmpmominalino@fo ni 
3 pi 010 Francese contanti. 58. ® Rogia Tabacchi se |Puigi ——- —— ——- = altri valori si tonnero ai prezzi se- 
Idem pel 81 ottobre 52 80. Boni forrovie Meridionali: 419 — | Sconto alla Banca Nazionale 5 per 010, _|Tguenti : 
L=] Obblig. ferrovio Ateridionali 170 — | (2) Sconto 2 110 per DIO. al fore, Meridiemali: 596 n.294. 
" Beni domani do (*#) Sconto 6 per/0j0: l‘atbridionali 17175 a 171/50. 
‘Borsa di Furenite del 19 offobrs 1570, n Boni ati ee 
7 n Aso eeelesisatico 76M | GRONACA DELLA BORSA DI TORINI E 
Ren e 8790 | © Regia tabucchi do — del 90 ottobre. RON 
* deunrò vel A n lavour a: 
Oro, lettera ‘41008 cani sopra; Da RT Don Rendita, corso legale aumento 
Londra, lottare, ‘ne ioni Si 1 Simuestorto è tre mesi 91719 | cent.30 sulla borsa precedente. Oro ds 20/99 a 80.97. 
Rea ee TACE) "Viana e tro mesi 207 — | Finalmente vediamo quotata a Liono lel_.. 
SE ge 1 jeasi d'oro da 0 frauchi 9094 a 20 90. | Raudita italiana al disopra dl 8,010 fran- E 
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97 55, 





Banca. Nazionnlo 


per fino corrente, 


mo!accemmato 1 questo fatto che si verifica 





Carabiniuri stanziati nella provincia, 


Alla nostra Borsa d'oggi la Readita Ita: | gennaio 1371 al 81 dicembro 1879. 











Cariguano, — Riporo. 
Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opera: ttiza, Lullo; La folta a 
da, 
Gerbino (cre 8) — La dramma. 
tica compagnia Ciotti a Lavapgi 
tappeesenta + 


Fermanda. 

i Alfieri (ore 8116) — La comica 

gorpagnia piemonteso diretta. da 
G. Toselli rappresento: 
O giun'0 tropi. 

5. Hartiniano (oro 7 119) — 
Si tapreseata ‘colle marionetta 
Uni bellissima Roymedia; Ball 

‘Ronia e il plebiucito del 1870, 

Nazionale (ore 6) — Compagnia 
equestre divetta da Pietro Piatti; 

Esposizione di Roma, rin 
Carlo Alberto; N. 1; Questa in 
tessnnte esposizione è composta di 
magnifiche fotografi, vedute, per 
meizo degli aletoncopì, hp: 
parecsli erandioni \cho. prodiicoto 
l'effetto. il più iMusivu e gramderza 

| %intarale, 

——— 


Incanto Volontario. 


i 
ì di casa detta il Piemonte; con 

















ardino attiguo, sul territorio di 

ori, presso la' Barriora di Nizza, 

= © fuor) della. cinta daziarit, Tungo 

ì Ja ‘strada’ provinciale di Crineo, atata 
estimatà. L: 80,000; 

Si esporrà în vendita sul prezzo 

di lire 16,000, nell'ufficio del notaio 

“Boglione in Torino, via Barbaroux, 

N: 39, alle ope 10’ del mattino di 

giovedi, 8 novembre 1870; 4158 


Collegio di Castellamonte 


onde pari lle goveruative; corsi 
Ù euitare e ginnusiale, tecnico, ed 
istituto. Prima pensione! L. 40, com- 

presa ogni spesa acesoria; second 
; 18: le al rettore. 415 








Da affittare ‘al presente 


Vasto locale a pian terreno 
gi oltre a 450, metri, per uso di la- 
boratorio o magazzeno di deposito, 
Drorvisto d'acqua potabile, con. ame 

o cortile nddetto esclusitamente al 
[ceale; — Via” Guudenzio Ferrari; 
atm dial 


Vendita di Mobili 


— Venerdì, 21. corrente, alle: ore 20- 
lita , ni venderà all'asta pubblica la 
mobilia caduta nel fallimento del sig. 
Florian Marco esistenti nella Tra 
toria dell'Aldero d'oro ; sull'angolo 
delle vie Gioberti è S. Quintino. 




















ql 4158 


CONVITTO CANDELLERO 
Tormo, via Saluzzo, N. 88, 
5 ANNO XXVI 
a de ‘prossimo novembre, 
pri it coro preparetirio agli 
Ai tia cile O Solo di 
, e si co) 10, le Scnole 
tecniche ed‘ I° anno d'Ititito te 
mio, 160 


Liceo Ginnasiale Fornaris 
Via'8, Francesco da Paola, N. 
Lorso del Liceo in due anni. 

— Li lesioni per le 1° acta ge 

e pel io incomincieranno ‘il 8 

Son S Tt sa furono 

o quelle Chad 
ceslo. — Amaneasiono sl'aniversità 
Te 


Da affitare al presente 


In cia Pomba, via Carlo Al 
berto, num. (88, una bottega 
Brando con dae speri, e 
mezzose soppalto; prospiciente in vis 
Carlo Alberto. 3907 


OSTRICHE'di VENEZIA" 


Ilidoposito della ostriche; di 
Monetti, ‘tene, ene alla 
‘re; Galline, 

No "o 
ISTRUZIONE FEMBiNTTE 0! 

X Collegio normale, maglitralo; @- 
trotto dalle sorelle Mir 
“hesbs fu'emilocato in via Giulio, 

N. 19, casa Ardy, piano nobile. 18: 


Da affittare al presente: 
e a) 






































spicieate il corso Pizza || 
Da 


d'Armi dol Gazvmetto; vis 
mibiloVogni giorno dalle 2 alle d pò. 
Sar. con fiszna d'Armi. poll 





















PRESSO). L'ANTICA DITTA TRA 


NICOLA‘ G. B. E FIGLI 


Torino, via Nuova, N, 23, vicinoa Piazza San Carlo 


Scelto assortimento In atagilo Ml fana e di Cotone, Molettoni} 
Flanelle,, Coperte; Cataloghe, Trapunte, Haslnl  Piquete 
GRANDE ASSORTIMENTO IN FAZZOLETTI. 
Tele fino è comuni, Atantiterte, Calze, Tappoti, o Discendi-letti, 


GUANO FERRARESE 


di puri escrementi umani solidi; ‘essiccati, polveriz 
zad, associati al sangue ed altre materie fertilizzant 

Questo concime lie itnta-SÌ ‘erremo 6 non lo depatpera, ricco di azoto; 
potassa e fosfati, vcuno espgrimentato con successo dai primi. agri 
coltori del 'Plemonte) e lil Comizio agrario di Alessandria. 
Si amministra come quello del Perù; 2 quintali bastino per wa giornata 
di campo; 4 quintali pier 100 piante. 

Sî vende a Li 10 il quintalo iu ‘Torino con' tela. 

Deposito generale in ‘Torino presso il Banco Bolognesi Pnolo, 
via Lagrange, N.31— Gario, droghiere, angolo vie Bottero € 
Doragrossa, — Asti, Perfimo — Alessandria, Garbarino — Vercelli, Viale = 
Fossano, Ctriguato — Biella, Vercelli — Novara, Afrii. 

B: Si spedisce Gminque Gontro vaglia postale TER 
NOMATISSITA 


KI = )(}}] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
‘della Casa J. ALEXANDBE di Birmingham 

Pressoi îr. PANIGLETTI chincaglieti e;bisoiteri, via Po; N/A 0, Torino 

trovasi il'solo ileposito pel Piemonte e la Lombardia. — Si spediscono 

contro vaglia fiustale. — Sconto n convenirsi per le vendite all'ingrosso. 
Rasoio con busta È, 4 — il paio K. 8) 3623 


Filippa Giovanni, prof. di magnetismo da 18 anni, 
c dimorante in via Nuova, N.:39, piano 2% ter evitare 
gli Squivoti' è lo pulbliche dicerie intorno al' suo trasferimento, avverto 1 
suoi clienti che egli tiene fempre il suo applovdito Gabinetto nell'amzi- 
detto; locale, e cho vi resterì. ancoti fino a tutto il 1672 a dure le mie 
consultazioni sopra ogni genere di malattia, 4149 


TRATTO D'ORZO TALLITO fstgitore nici rca pe 
ESTRATTO Sinlmento per guarire le malattie di 

sti i ed enfisomatici. Rimpiazza perfettamente 
Pilo di Fegato i Meriuzeo; D. 50 dl dicono. 

Sostanza alimentare Lieblg per preparare la poppa ni 
bambini Iattanti; Sostituisce perfettamente il lutto materno, ed è il dop 
pio più nutricante; L, 3 il fiacone. 

Estratto di Carne Lîebig della compagnia Liebig di 
‘Londra. 

Estratto di Carne delfa Plata dul can Bits 
© Comp, di Brenos-Ayres, 

Vino Mayer yor guirire 1a debolezze dì stomaco e facilitare ln 
digestione x 

Limonata mai 
raf col ltrato di magnesia. 

Presso la drogheria GAZZO, vii Doragrossa, ut 
‘eabto ai Ss. Martiri. 9859 


DEPELATORIO DI EOUDET 


Questo mirabilo prodotto toglie e fa coiore in pochi minuti la peluria 
i peli; da tutto le: parti del viso @ del coro, senza récat dunno alla pelle; 
è produrre la più piccola irritazione, e come per incanto vodesi la pelle rasa 


















































esiaca, este 





OrAnea, prepa- 








161 


















e pulita meglio che col più pertetto raro. Quando l’ operazione si 'ripete 
pocke vlt dî seguito dtt peli fisco col noa mascsre più. 
Frasso dalia bocezlia munita (vl nuo manifesto L. &. 

Deposito in Torino presso il sig. APPINO, proftmiere, via Barbaronx, 16 








«Non più Medicine 


veci LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA'REVALENTA ARABICA 


RI TI 

to ostioni ie, net 

rigo, stitichenza abete, emovoii giano, veto palpiti; 

(diarrea, gonficaza, capogiro, ronzio. d'erecchi, ncidità, pituta, emicra: 

yomiti dopo pesto cd in tempo di gravidanza; dolori, 

spasimi ed infiammazioni di ptomato, dei’ visceri; 

lol fegato, mervi, membrane mucose © bile; insonnia; 
‘om 




















Piazoe, ‘colori, mancanza di 
[pure Il cerroborante per i fancinlli. deboli, e 
‘stà, formando buoni muscoli e soderza di 
Eommomirza 50 volte ii suo prezzo in altri rimedi 
73,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La soatala del peso di un 1} chil. L. D 803/19 chi. L. a5Oy 
1 chi: L: 95 9 chil, © 118 L. 19 80; 6 chil. L. 865 19 chi. L. 65. 


|'LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE, 
MESE sti nt na I n pl Tini 
fm Sic le o ll 

i pi 5 pen LI 

460; id. per 24 tazze fr. 4 50; id. per 48 tanse fr. 8. Ò 
BARRY DU BARAYE COMP., N.2, via ne ‘034, via Providon: | 
Fa Torino, din tutto le prigcipali (armacio  dregherio' del Regne. 











































DIALOGHI - 
“FRANCESI: 1TALIANI 


ì »i 
MORLAND 


o. 
î a razcaponi 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
n. ssovm 


IDA UN DIZIONARIO:GEOGRAFICO 
ESA uNk NACCUETA bi nomi ‘PROPRI 








Prezzo L. î 20. | 


Wei pamano ta Tipegrata € Wavalo o Co potacisoti Tibesi/ ** | 


‘4060 AUMENTO DI SESTO 
Nel riuliciò di mbata promosso 
ta Bocco Villa, moglie di Gio- 
Scppe contro la stosco Cappa Yerinoro 
‘moro moro lotti. su segiinti prezzi, 
io FL primo qu. 170, il secondo 
vu È, 300, tro sa Î, 000, il 
quarto su 709, il quiuto au lite 
500, il sesto su) 95, 11 estimo st 
1900) L'ottivo au"1.4950, il nolo 
L, 965, e furono con senta di 
‘questo trilunale del. 7 corrente:atto: 
ro deliberati, Il primo al enmsidico 
Giuseppe Maglia per L. 250,.il se 
Gino. allo; stesso; per Li d10, ii 
terzo. allo stesso per L. 700! il 
‘quarto ilo ‘stesso per_L: 1000, 
quinto al causidico; Celestino Calleri 
mer L: 500, il sesto a Soghiesio Gio: 
vauni Domenico per L, 45, il setti: 
mo gl suddetto causidico. Galleri per 
0, l'ottavo al suddetto cnusi: 
dico Maglia por Lx 1500; edi iono 
Yuro allo sasso per L 400, 

Il termino per far. l'aumento. di 
sesto) a detti prozi, scale col giore 
no 28 corrente. 

Stabili deliberati siti sul tervitorio 
di Dogliani] 

Lotto, 1. Regione Valle di San 
Feriolo, piccola. gasa, con nia: comu: 
ne con Cappa Filippo di centiate 67 

Lotto 2. Fabbricato rustico , con 
arto di detta nia, di ate 8, 98, 

Lotto è, Alteno! con alquanto cal: 
tivo, di aro 80, 












































Lotto d. Aratorio,. di ettari 1, 
14, 99; 
Lotto 5. Regione: Cella, caunpo di 








are 81, 98; regione Costa di Riavolo, 
tipa, cespugli e roccia, di ore 19, 74: 

Lotto 6. Regione Vipram, ripi: 
cespuglinta di ato 18, 6. 

Lotto 7. Regione Feriolo, cnsa di 
abitazione; on pelo prat verso pe 
ento della medesima, ln casa, sito, 
portico o'corte, di nre 9, 28, el sì 
amato e cupo di ne 19) 95; ‘alteno 
caltivo è ripaggio prativo imboschi- 
to; di nre :80, 10; alteno di ste 
89) 19; quanto! al ficolo prato in 
detto più non fo parte della subasta 
du: seguito a sentenza di questo tri 
bunalo. 

atto 6: Alteno e poco coltiva, di 
niro 99, 60 

Lotto 9, Sul territorio di Roddi, 
cainpo e ripa, regione Lunello; "di 
dra 49, Al il'compo, © di aro 81,72; 
la ripa 

Mondovi, 10 ottobre 1870. 

nrtelli vice-cano. 
CITAZIONE 
per pubblici proctoni. 

Sopra domanda dei signori mar- 
chese Apollinare Rocen-Saporiti te 
sidente 1 Milano, Costa dî Besure: 
gard marcliese Alberto, conte Tocelia, 
cchte Armando Enrico, conte’ Paolo 
abate Camillo, fratelli e loro mac 
dre marchesa alarta Deverac, fato 
fn propio che quel tutrice de' minori 
toi figli conte ‘Oliviero; Alice 6 In 
iù, altri fiutello © sorelle Costa di 
Beuregard, non che della marchesa 
Felicita Cotta di Besuregard, moglie 





























da 

















del marchese Enrico Ferrando di Pru 
diellé 6/da Ind nutoriszata ca ‘atare 
in giudicio, residenti. questi! al Ca- 







Morleane (0 gli ‘altri in 
iv, i quali bano ‘eletto do- 
iù Novara presso il causidico 
Tuigi Brughiera loro. prucutetore in 
catia, il tribunale. civilo di Novara 
‘com decreto 4 ottobre corrente anto: 
rizzb) la citazione, per proclami pube 
ici, modianto l'inqerzi 
nale! degli annunzi -giudizi 
‘Provincia 6 mel giornale 
del Regno, dei proprietari dei. mo-' 
lini o altri opifcii posti sulla"F0g- 
gia Cunturina nei territorii di Ghems 
uè, Sizzano; è Fara, e dei !prati 
situati negli stessi territorii ed îr- 
rignti colle acque della roggià sud: 
detta, affiichè iitervangano nel giu: 
dixio ‘vertente avanti detto tribunale 
tra gli instanti ‘ed i signori mar- 
dlitse Bonifacio Dal Pozzo e mar- 
qliese di Briona Paolo Solaroli, rap: 
presentati! dal cavaliere: catisidico 
Franicesco; Milanesi, avv. Francesco 
Conulli-De-Prosperi senatore del: Re- 
gno, rappresentato dal  causidico 
Giovanni Gra). Luigi Conelli, rap: 
prestutato dal cousilico Lugi Lain, 
Regina Conelli © Giovanni. Battista 
Rossi, raphreseutati dall'avvocato 
procuratore! Costanzo Benzi, e ache 
ia 1910! concorso iano accolte le con- 
lusicni ivi prese dagli instanti me- 
desimi, 
Mandando citansi nemodi è tere 
‘ordinazii | quelli stati 
o designati, cioè : Rossari arci 
don Felica,; Cagmardi avvocato 
cole, Ramellini Giuseppe, Borella 
vr. Carlo, Malaspina: cav. avvocati 
Giovanni; Gibellini conte Giovanni, 
Tornielli di Borgolavezzano marchese 




















































*|'Iuigi,;conte Ottaviano e. marchesa 


‘Aniioliua maritata Pietramauti, Bor- 
otti avy, Luigi © Amalin Poulet dî 
Tui moglie od Ospedale Maggiore di 
Novara. 

T quali proprietarif e utenti: sano 
perciò citati a comparire nel termine 
ba Jero compete avanti il tribunale 
SI di Nosnma ol procedimenti 
formale: per gli effetti li che etti 
ferito decreto. 

Novara, 10 ottubre 1870, 

Luigi Brugher 

















GIUDICIO DI GRADUAZIONE | 
Sulla instanza di, Meriggio Mud- 
dnlena fa Giovani; moglie di B 








Î 





‘gavino Donatò, ita‘ 
Wutorizzata, residenti a Murizzaio, 
ed nummessi al beneficio del gratuito 
patrocinio, rappresentati dal proci 
ratore sottoseritto, l'ill.mo sig. pre- | 
ridente del tribunale civile di Cu 











con ilecreto delli 97 passato |sertam: 
dre, dichiarò aperto (il. giudicio, di 

alunzione stato, promosso coutio 

vonato 8 Giomamni, fratelli Bari 
io, renidenti primo in ALurazzano 
ds secdulo; fe Boves, ad fantauta 
di Qhinamo Giovanni ‘od Amin Mu- 
Fiipugdre è figlin-o Cerato; Muria- 
rità quale madre 6 dittico delli Mi- 
chele, Teresa, Marla, Margherita, 
Cattorinin e Maddalena fratello è 
o fa Antimio Ghibatido, rest 

‘a Boves, e li di ui Dont con 
tanza di delibermento 7. maggio 
1568, veanoro dellbecati ulli sudiottt 
iustanti al prezzo complessivo di 
Li, 1480, 

Nomind a gitlice dalagato. il 5 
avv. Francesco Villania, ordinando 
Ai creditori di depositare presso della 
cancelloria. del: ridetto tribumole lo 
loro ragionato domainio di colloen- 
zione, ed i documenti giustiiativi 
nl toriine li giorni 40 dalla noti- 
ficAzione dello! stesso dettato. 

Cuneo, 10ottolre 1870. 
4052 Camillo Guciano p. 

































4051 TRASCRIZIONE 

Por gli effetti di cul all'art. 19303 
dal cod. civ. Albertino; il sig; goo- 
| metra (Gincomo | Casshili fu Bartolo: 
‘meo da Cumiana, dentnci d'avero 
Son atto 17 dicomtire: 2858, ‘rogato 
Olivero, fatto, acquisto dal big. no 
{aio 6 'cansidico Francesco Prito fu 
‘avvoento Giscomo Cesare da ‘Porinio; 
di vuia' casa e corte in Comiana re 
gione Runa. Ohisola, Proto | della 
Porta 6 Schioppo; di are 9, cent, 86, 
iu ‘mappa al u: 842, giardino ivi, di 
nre 05, continre) 19, n. 348, compo 
ofa ggitrdino; ivi; di’ ato una, cen: 
tiare 29, num. 944, e prato ivi) 
Qi aro 49, cont; 6, n: 845, il tutto 
simultenonte, fra ‘16. coerenze doi 
fratelli Porta fu Valentino, Gionnni 
Morlsito, Rivo Chisola, Ospedale: d 
Oniniana' e cav. Carlo Cari 

Tu territorio di Cumiana; regione 
Qhelis, castagueto, ‘di aro 15, 68, 
n, 400; afteno, di 'aro 36; 85, 1 
‘380, 0 bosco di re 14, 90, n. 401 
quaro simultenenti, fra” le ‘cocrenze 
dell'Ospedate: di Cumiana, cav; Carlo 
Caratti, Ia strada; pubblica, fratelli 
Pacchiotti ed’ altri. particolari. di 
Montegrosso 

Ivij stessa regione, bosco, \di are 
97, 55, n. 408, fra ‘le coerenza di 
detto car. Caritti & l'Ospedale di 
Cumiana, 

Tale atto venne trascritto | all'uf- 
ficio delle ipoteche di. Pinerolo in 
dita primo dicembre 1867, ove venne 
Posto al vol. 4, art. 16, col dritto 
di L. 8 60, fede Bocen conservatore. 

Pinerolo, 10. ottobre 1870. 

Faeta p, © 


















































ESTRATTO DI BANDO, 
@* Pubbl.) 

Marianna fu Vittorio Brodel, ve- 
dova ilel'geometra Gioanni Borsello, 
residente a Caselle, più nun potezido 
conseguire Ja rendita’ vitalizia) di 
È. 240 dovutale da Isabella Salvetti, 
indeb por la vendita iloi 
delli sun debt 








alteni, boschi 
territorio di Ci 
titre distinti ot 

TI triinunto d'Ivren accolto tale 
instanza (con sentenza 97 sgosto 
scorsi, trascritta Îl 99 sottembro 
Successivo, nutorizzatido l'esproptia» 
Zione forcasa per via di sliustazione 
degli stessi beni, dichiarando aperto 
il giadicio. di graduazione. per la 
distribuzione del prezzo. ricavando 
‘il ordivando ai creditori iscritti dl 
Îtoporre i loro crediti, mediato do- 
osita alla cancelloria del tribunale 
WIvrea, della domando 6 titoli a cor- 
edo, entro il termino. di giorni 90 
datik notificazione del. bando, 

Tu esscuzione dell'ordinanza. d4 
Jattembre scorso, © sul'instanza della 
iredetta Marianna Brodel, ammessa 
Al beniehcio dei poveri con doereto 
14 maggio 1870, l'iucanto e succes. 
alto dellberamento degli stabili sue 
bastati avrà luogo avanti il tribu: 
ialo d'Ivrea, alle ore 10 antimeri- 
diano delli (10) dicembre proesimo 
ventaro, (@ lu vendita avrà luogo 
illo condizioni risultanti ‘dal bando 
renale. 3 ottobre. corrente, visibile 
Hollo ntudio del cansidico sottoscritto. 

Tvrea, 4 ottobre. 1870. 


























3067 Girel 
si SUBASTA 
@* Pubbl.) 


‘A seguito; dell'aumento di sesto 
finito dal ‘signor Enrico Ricca Bar- 
horis di questa città, in; persona dol 
di lui procuratore: speciale. causidico 
‘capo Carlo Felice Lasagna al prezzo 
‘di L. 6100, a eui ‘era atto” dellbe- 
rato n favdre del signor. avvocato 
Giacomo Viale, il lotto secondo, do- 
‘gli atauili bastati a Cesare Vitto: 
to Portier.sull'istanza do 
sfgnor Enrico Ricca Barberis, 

festa del tribunale civile 
rino, 'com' suo decreto 99. settembre 
fltiio fissò pel. muovo ‘incanto l'a 

lenza dello stesso tribunale, che a- 
rà Înogo il 14 novembre prossimo 
venturo, ore dieci nutimeridiane, 

Gli stabili & vendersi comistono 
in un appezzamento (li terreno vic 
‘gnata, posto en territorio; di Pia» 
lezza, regione Mombello, di are 107, 
centiite 70,.0 l'incanto ‘si apre sul 
prezzo di L: 7.117. ed alle. condi- 
gioni; di tui in bando. venale 40 set- 
tembreultimo; visibile nell'afficio del 
rocuratoro sottoseri 


Torino; 4 ottobre) 1870. 
Gurone Vist 























Lasagna. 


4000. INCANTO DEFINITIVO 
ati nici (n Caselle Torinee, 
TÎ 81 ottobre 1870, pile Gre 9 an- 
timoviliane; nello atidio. del notaio 
Converso în, Caselle, ‘via, Canosa, 
105 avrà lio, in ‘ogni. nd 
‘unto Qi decimo, l'incanzo def 
tivo della casa fn ‘Cosell, ‘gia atne: 
dei Ifolii, caduta nell'eredità 
di Benedetto Gai, companta di de 
gtravidi botteghe ° @aaido esiti, 
Gtto comoro © meme, ‘8 portone! 
all'ultimo prezzo, offerto di L. 2420; 
Per.il reddito ed i titoli rivolgersi 
dal iltetto notaio, 











ACCETTAZIONE D'EREDITA 
‘con beneficio d'inventario 

Qon atto d'oggi seguito nella cane 
celletia, della pretura. di Domodos 
Sola, o signioro Maria Catterinn Bore 
ue, vedoyn di Bartolonico Man 
‘fual madre © legale aiministratrio 
del vuo figlio mitiore Isacco France- 
aco, el Antonia’ Mancini, maritata 
Frlelizio Giorgio, de questi: debi- 
tamente antorixanta, quelli. demici- 
linti o Boura, e gli altri/ a Tron: 
tano, dichiaravano di accettare col 
beneficio dell'inventario, l'eredità del 
fu Haetolomeo Muncinî rispettivo loro 
‘marito e' padre. 

Domodossola, 19 setterilive 1870. 
4032 Not. Alberti Violetti a 


'SUBASTA E/GRADUAZIONE 
Pubbl.) 
© tribunalo di Mondovi /sall'in- 
state delli signori D Ginsenpo 
© Squarotto Domenico, residenti il 
primo a Doglinni © l'altro a Mon- 
o, 0 contro Moreni Giusehpe, re- 
lento a Dogliani, con sue sentenze. 
2 aprile 6 29 luglio 1970, sospeso 
colla prima il giudicio di burgazio- 
ne inventato dalli signori ave. Gio- 
Souni 0 damigella Francasca Fusint 
di Doglinni, nutorizzò Ja smbista dei 

Beni-siti ‘in Degilani © fini, cons 
‘steli in cosa; ceto ed aiténo, dto., 
Fimiso lo parti avanti il signor pre 
sidente pella. fissazione dell'itienza. 
pell'incanto, dichiarò aperta la gra- 
‘nazione, prefisso alli ‘creditori. 30 
giorni. stosessivi. alla. notificazione 
del bando, per presentara le. loro, 
fiotivate domande di collocazione 

siolla ‘canoelletia del 


















































tribunale. can sua ordinanza 28 set- 

‘ultimo scorso; fissò l'udienza 
firdisimo 

‘antimneridiane pell'incauto e suc 

sito deliberamiento di detti stabili. 
Li stabili saranuo subastati in due 

lotti, &0 allo ‘condizioni di cui nel 

bunilò. 30 settembre: 1870, visibile 

nell'ufticio del sottoscritto. 

3969 Manfredi sist. Prandi. 


4190 ‘AUMENTO DI SESTO, 
Nel giuiicio di. subasta, promosso 
dall'Orfazotrofo della Iadliafeta, si- 
Vercol, amministrato dalle 
ca ione dell'Ospizio. dei. po- 
eri di eta città, in persona dei 
suo presidente cono, avv. Luigi 
Voriga), contro, Vinnzza Maddalena 
vedova di Gioanni Battista, Sardi; 
rosidento in Vercelli yonno esposto 
în vendita. l'infradeacrittò stabile e 
deliberato a Ravello Amedeo , resi- 
detto a, Vercelii, per, 84/150; 

11 termine utile er fare l'aumento 
dsl'agsto'scado ‘con fitto ‘il 'igiorno 
25 andante mese. 

Stabile posto nell'abitato della città 
di Vercelli. 
Lotto unico. 

Corpo: di casa parrocchia! di Sa 
Paolo; situato lungo la, contrada 
principala ‘di Vercelli, denominate 
Corso Carlo Alberto |nella regione € 
szione, Monferrato, um. 61, coerenti 
‘a mattina Bionda. Ginseppo e Treves: 
Moise: già Berrina, a giorno Jo stesso. 
Treves, Marietta! Sormani, vedova 
Berrins è. Raviola Pistro/, a. sera 
Treves: Moise, ed a notte Corso Carlo 
Alberto. 

Vercelli, 15 ottobre 1870, 

Il cancelliere B. Pontana p. 


439 NOTIFICANZA 

Sull'instanza. della, ditta fratelli 
Gambatotta corrente in Novi Ligure, 
domiciliato in ‘Torino presso. il_ pro 
curatore sottoscritto, l'usciere Fiorio, 
‘sddetto alle pretara: di’ Torimo; se 
ziono Borgontioro, con atta delli 11 
corrento mese, notifcava alli Discalzi 
Francesco e Boselli. Francesco, già 
residenti in questa città, ed ora di 
domicilio, residenza © dimora ignoti, 



































Ja /senterlza rean dal sig. pretore 
Jù pezione suddetta, il 19 settembre 
valo venivano Li Disetiki 





amento a favore (ella ditta fratelli 
Gambarotta. di I. 1000 ed accessori; 
com sentenza ‘rovvisoriamente rese 
citoria aenza cauzione, sotto pena 
dell'arresto personale er mesi tc. 

Torino, 14 ottobre, 1870; 
AL Bertola pont. Barberis, 


DOMANDA DI RIABILITAZIONI 

Axerame | Garlo fu Gionnuii da Ga- 
ressio-Ceresole, proprietario, essendo 
‘stato, allorchè" avevi 19 suini; com- 
dannato il 16 aprile 1847 dal iribu- 
nale di Mondovi aston por gior 
‘aeî per furti di: duo ‘carichi di boseu 
celno nella solva comquale, di: Ga- 
ressio (Mondovi), presenta, domandi 
di riabilitazione ai diritti. elottorali 
‘alla Corta d'appello idi Torino; per 
‘ossere mandata nl Re. 

A mente delli art. 847/0 849 
proc. pen. si rendo ciò rito, 

Garessio, 14 ottobre 1870. 




















Caus. e not, Sacheri/ Celestino; 
4118 






















